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La questione di Roma 


Se si riuscisse, dicevamo a proposito della 
ione speciale nominata dal Governo, 

ai risolvere tutte le questioni pendenti fra Sta- 
to € Comune e definire una volta per sempre 
in modo chiaro ogni rapporto d'interesse fra 
lo Stato e la capitale, onde non s'avesse più 
a parlare di provvedimenti, di leggi e di pro- 

etti per Roma, sarebbe un bel risultato. 

l'er questo, il concetto di far riassumere cdl 

aninare tutte le pendenze esistenti e tutte 
fe questioni in piedi dai rappresentanti dei 
vriî Ministeri, ci parve buono. Tra Riforma 
e Tribuna st è fatto per un momento una 
questione di forma per la nomina e pel modu 
come venne composta la Commissione, ma 
siccome qui non è il caso di applicare l’afo- 
risma di Dupin, lasciamo le forme e vediamo 

silvare la sostanza. 

sostanza contempla tre questioni im- 

portanti: quella della beneficenza, quella del- 
l’esceuzione delle opere a compiersi dallo Stato 
secondo l’ultima iegge, quella delle anticipa- 
zioni dello quote remote assegnate al Comun 
secondo la legge onde provveda al compi- 
mento del lavori di carattere esclusivamente 
somunali, già iniziati o conseguenza nece 
liu di quelli compiuti, e finalmente, come co- 
tollario, definire la sistemazione ferroviaria, 
R questione della cinta dazfaria e militare, 
lella opere di difesa e della zona monumentale. 

Come si vede, si tratta di un complesso di 
amestioni non indifferenti dal lato teenico e 
dal Jato fin ‘hè non è lieve il ci 

ione nominata d: 
poveri 

Veramente di tutte queste faccende quella 
the inte direttamente il Comune di 10 
ma sarebbe una sola, quella delle anticipa- 
rioni stabilito dalla legge e qualche provve- 
dimento amministrativo per dare definitivo 
assetto al bilancio. 

Le altre questioni, come quella della bene- 
ficenza, dell'esecuzione delle opere assunte 
rolla legge del 1890, della sistemazione fer- 
toviaria © delle cinte, nonchè della zona mo- 
numentale, int bensi la città e 

ma siccome si tratta d'impegni e di 

i, cui deve provvedere lo Stato, l’in- 
èeresso e l'azione del Comune vi entrano in- 
lirettamente pel coordinamento cogli interussi 
peali, ossia per una soluzione che riesca più 
Afticzce e rispondente all’econoinia generale 
della ciutà 


0. 


10 di esaminarle partitamente 
que ersse questioni, ma frattanto comin. 
siamo da quella che più direttamente c’inte- 
ressa e nella quale il Comune ha la maggio- 
te responsabilità. 

Il bilancio del Comune compilato in base 
all'ultima legge, ha raggiunto il pareggio 
pel 1891 mediante il prestito dei 15 milioni 
colla Cassa Depositi e l’ adozione deila tassa 
di fiumiglia — ma questa sistemazione si li- 
mita all anno in corso ed eselude ogni e qua 
lunque nuovo impegno di lavori comunali 
per l'avvenire. 

Diciamo che sì limita al 1891, giacchè non 
bisogna dimenticare che nei quattro futuri 
esercizi e cioè 1892-95 avremo ancora 16 mi- 
lioni cirea da pagare per impegni del piano 
regolatore eccedenti i 150 milioni del presti 
to — impegni che cadono appunto nel 1892 
è seguenti. 

In che consistano questi impegni è facile 
spiegare. Per sistemare, ad es., il quartiere 
Îli Villa Ludovisi, del Testaccio, di San Co- 
simato ece., si sono affidati i lavori alle so- 
cietà edilizie assuntrici, ripartendo la spesa 
spettante al Comune in varii esercizi e così 
ili talnne espropriazioni si è ripartito il pa- 
gamento in diversi anni. 

A queste quote si credeva di poter far fronte 
soi fondi del prestito dei 150 milioni, ma alla 
fesa dei conti si è visto che i 150 milioni fa- 
ono spesi completamente, sicchè rimane a far 
fronte a questi 16 milioni circa nel prossimo 
quadriennio con nuove risorse. 

Si tratta quindi di quattro milioni all'anno 
per quattro anni, ai quali bisogna far fronte 
è che non si possono certamente pretendere 
dallo Stato, ma pei quali lo Stato dovrebbe lo- 
gicamente dare la garanzia come fu fatto pei 
150 nulioni, giscchè si tratta di spese fatte per 
l'esecuzione di quel piano. 

Non si può certamente pretendere che il bi- 
lancio comunale sopporti questa spesa colle en- 
rate ordinarie, che non avrebbe; convien dun- 
que trovare modo di provvedere annualmente 
@ questi quattro milioni annui mediante una 
operazione di credito, vnoi con un'ultima se- 
ric di obbligazioni garantita dallo Stato, come 
le precedenti, oppure con un’altra operazione 
di credito, che lo Stato ha il dovere di age- 
solare e facilitare al Comune, il quale potrà, 
mediante una rigida amministrazione, prov- 
vedere a e amento. 

von e'è altra soluzione 

Così liquidato questo strascico di una pe- 

questione dei nuovi la 

I, che rappresentano 
compimento di opete iniziate, che non si pos- 
sono lasciare per secoli incomplete senza per- 
dere la spesa già sopportata v corollario in- 
dispensabile di opere già compiute. 

Nessuno può pretendere che a Roma non 
gi ciebba più muovere un sasso, rettificare 
una comunicazione, api un adito od un 
passaggio reclamato dal © del movi 
mento. 

La legge del 1890, tanto cens 
stamente, lia prevista questa necessilà collo 
stabilire che venissero anticipate le quote più 

te dei 2,500,000 annui assegnati al Co- 
mune per un periodo di anni, mon appena 
il Con ato il pareggio del 
bilance 

Siccome questa condizione, mereè il buon 
volere dell’Amministrazione e i sacrifizi im- 
posti ai contribuenti, è raggiunta col 1891, è 
chiaro che dal 1892 debbono aver luogo le 
anticipazioni. 

Se non crriamo, il Ministro del Tesoro ha 
previsto per l'esercizio 1392-93 questo stan- 
ziamento e su ciò non vi sarebbe altro da 0s- 
servare, se non che bisognerà ben stabilire 
fino a quando e cioè per quanti esercizi il 
Pomune potrà fare sieuro assegnamento su 
queste anticipazioni. ne! fine di evitare che 
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gl’impegni i quali potrà assumere non ecce- 
dano le quote delle quali potrà disporre. 

Vediamo in seguito di esaminare le altre 
questioni, che sono forse più gravi, ma che 
non hanno per la responsabilità del Comune, 
tenuto a preparare il suo bilancio. pel 30 set- 
terabre, lo stesso carattere di urgenza as 
soluta. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


tamane il presidente del 

, Freyeinet, é partito per Aix-les-Bains 
e nel pomeriggio il presidento della Repubblica, 
Csrnot, per Fontainebinu, 

(N) Parigi, 29, 3 pom, — In seguito agli ul- 
timi avvenimenti di China, il signor Lemaire, 
Ministro di Francia colà, che si trovava in con- 
gedo a Parigi, è ripartito immediatamente per 
sua residenza, 


(N) Bruxelles, 29, 2,20 pom. — Si confer- 
ma che la squadra francese del Nord verrà a 0- 
stenda a salutare il Re del Belgio. 

29, 2.20 pom. — Si afferma che, 

s 0 viaggio in Germania, la Regina 

Vittoria passerà per l'Olanda e farà visita alla Re- 
gina Reggente e alla Regina. 

N) Berlino, 29, 2 pom. — Si smentisce nf 
ficiosamente la voce di una pretesa freddezza nei 
rapporti tra l'Imperatore e suo zio duca Ernesto 
di Sassonia Coburgo Gotha, 


Il Principe di Napoli in Inghilterra 
(8) Londra, 28 — S. A. R. il Princine di Na- 
poli, accompagnato dal suo seguito, si è recato 
osti a visitare lo Camere dei Lordi, verso la fine 
della sednta e vi d rimasto per qualche tempo. 

Poscia, aceompagnato dall'ambasciatore italiano, 
conte Tornielli, si è recato ad assistere alla seduta 
della Camera, dei Comuni. 

(S) Londra, 23. — Il pranzo dato dal Lord 
Mayor alla Mansion House, in onore del principe 
di Napoli, fu di 60 coperti. 

ll Lord Mayor, dopo avere fatto un brindisi 
alia Regina Vittoria, che ebbe così sovente cor- 
dialo accoglienza in Italia, bevette alla salute del 
Re e della Regina d'Italia e del principe di Na- 
poli, dicendo che l'Italia, culla dei conquistatori 
di Europa, patria della poesia, della letteratura e 
delle arti, giardino d'Europa, è oggetto di entu- 
sosta interesse da parte del popolo inglese. Que- 
sto ammira il paese, che conquistò l'indipenden- 
za e l'unità, voto dei suoi pocti e dei suoi pa- 
triotti. 

< Voi, nipote del saggio, abile ed illustre Uo- 
mo proclamato primo Ne d'Italia; Voi, figlio del 
Sovrano che desidera la pace e riconosce l’impor- 
tanza di una potente marina; Voi, figlio del Re 
e della Regina d'Italia che conquistarono l'affetto 
di tutti noi ; Voî, salutiamo non soltanto come e- 
rede della Corona d'Italia, come figlio e_ nipote 
di grandi uomini ; ma altresì per lo vostre qua- 
lità personati. Voi apprendete i doveri reali con 
un viaggio di studio, Bevo alla salute del princi- 
pe di Napoli in nome della città di Londra che 
gli fece una cordiale e rispettosa accoglienza » 

Il priucipe di Napoli rispose ai brindisi alla 
Regina Vittoria ed ai Sovrani d'Italia, dicendo: 

« La vostra accoglienza mi lascierà un'impres- 
sione incancellabile, Trasmetterò al Re d'Italia le 
vostre espressioni di simpatia, Invito tutti i miei 
compatrioti presenti a bere alla salute della città 
di Londra e del Lord Mayor ». 

I due brindisi suscitarono grande entusiasmo 
fra i convitati. 

Segui quindi în onore del principe di Napoli 
alla Mansion House uno splendido ricevimento, a 
cui parteciparono un gran numero d'invitati © 
durante il quale si tenne un concerto, eseguito 
dagli artisti dell'opera italiana di Covent Garden, 
Grande animazione. 

Il principe di Napoli fu nominate socio onora- 
rio dell'Army and Navy Club. 

N) Londra, 2). — Il Principe di Napoli, ac- 
c» npagnato dal conte Tornielli, dal generale Morra 
ui Lavriano e dagli altri ufficiali della sua Casa 
militare, parti stamane diretto ad Oxford. Quivi 
egli visiterà i vari collegi universitari ed i monu- 
menti. Poscia si recherà a visitare il Castello reale 
ed il parco di Wndsor, Il Principe ha fatto cola- 
zione sul treno. 

Stasera avrà luogo all'Ambasciata italiana un 
pranzo in suo onore. Vi sono invitati parecchi 
mn ri del Corpo diplomatico. 

(Dal nostro corrispondente speciale) 

(N) Londra, 29, 8 ant. — Il ricovimen- 
to, dato iersera al principe di Napoli alla 
Mansion House ebbe luogo con tutta la pom- 
pa dell’antico cerimoniale. 

Iecovi il testo della risposta del principe 
di Napoli al discorso del Lord Mayor, rispo- 
sta da lui fatta în inglese: 

« Mi associo di cuore al brindisi, che il 
vostro anfitrione ha portato alla Regina Vit 
toria, Imperatrice delle Indie, al principe e 
alla principessa di Galles è alle altre perso- 
ne della famiglia reale inglese, 

« L'accoglienza da voi fatta al brindisi del 
primo magistrato di questa potente città, an- 
che in nome della Corporazione della City 
al ie o aila Regina d’Italia ed a me, sarà 
fra gli indimenticabili e graditi ricordi del 
mio viaggio a Londra, e ve ne debbo core 
dialmente ringraziare. 

smeiterò col cuore commosso al Re 
a le parole eloquenti del Lord Mayor 

‘o che troveranno un'eco profonda nel 
sentimento del mio pacse. 

Invito gl’italiani raccolti attorno a que- 
sta magnifi sa, ad unirsi meco nel be- 
re alla salute di Londra, della sma civica 
Corporazione e del distinto magistrato che la 
rappresenta » - 


La squadra francese a Cronstadt 

(8) rietroburgo, 2) — Oggi il Municipio 
offre un raout agli ufficiali della squadra francese. 

(8) Londra, 29 — Il Times crede che la 
sita della squadra francese a Portsmouib distrug- 
ga l'asserzione, che la visita di essa a Cronstadt 
Sia un segno manifesto di un'alleanza franco-rus-- 
sa, destinata & controbilanciare quella delle po- 
tenze centrali. 

(a) Cronstadt, 29 — Tersera, alle ore otto, 
ne 
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20 di 100 coperti în onore della squadra francese. 
Vi assistevano lo Czar e la Czarina, colla fa 
gli» imperiale, l'ammiraglio Gervais cogli ufficia- 
Îì della squadra franceso, i ministri rossi, tutti i 
membri dell'Ambasciata francese colle rispettive 

signore, e gli ufficiali della squadra russa. 
rante Îl pranzo furono cseguiti scelti pezzi 
di musica. 

Le tavole erano coperte di fiori. 

Il servizio di tavola era in oro. 

(S) Pietroburgo, 29 — Secondo il Messag 
gero Ufficiale, nel pranzo dato iersera a Peterhof 
agli ufticiali della squadra francese, lo Czar brindò 
alla saluto del presidente della Repubblica, Carnot, 
ed alla prosperità della flotta trancese, © partico» 
larmento della squadra comandata dall'ammiraglio 
Gervais 

Durante il pranzo l'orchestra suonò la Marsi- 
gliese. 


"cn 
Una lezione dignitosa 


Tutti ricordano le insolenze con le quali una 
parte della stampa francese — compreso il salito 
Matin — accolse il gentilissimo «telegramma di 
S. M. il Re al erone Lazzaroni, ‘per ricambiaro 
le cortesie fatte a Lione tiratori italiani 

Quelle villanie non ci sorpresero, perchè ormai 
siamo abituati troppo alle intemperanze dei nostri 
carissimi fratelli d'oltre Cenisio. 

Però un' anima nobile e fiera ha dato ora una 
Lellissima lezione di galateo al Matin e accoliti: 

E' il conte di Sambny che indirizza al giornale 
francese la lettera seguente che riproduciamo dai 
giornali piemonte 

« Imparentato a famiglio francesi, grande amico 
della Francia, dovetti, malgrado la conoscenza pei 
sonale di Magnard © Perivier; Meyer o Ferrari, ri- 
nunciare a ricevero il Figaro e il Gaulois, a mo- 
tivo delle false notizio e degli apprezzamenti ma- 
levoli e delle provocazioni colpevoli delle quali i 
detti fogli si riempiono quando parlano dell'italia. 
Calcolavo sull'imparzialità dol Matin: mi sono in- 
gannato. 

« L’ articolo sul dispaccio mandato a Lione da 
Umberto non dovrebbe essere seritto in francese, 
questa lingua della politesse, della cortesia; nes- 
sun francese, ricevuto a Roma l' anno scorso; lo 
avrebbe firmato. 

« Dimenticasto Jo lozioni di Lafontaine : On a 
souvent desoin d'un plus petit que soi; non 10 
liate nessuno, se voleta essero amati. Anzichò stam- 
pare che avete dato la corona a Umbi doman- 
datevi piuttosto chi diedo alla Francia Nizza e È: 
voia. » 

Non è meritata ? 


———_—mmt—_—— 


Il nostro mercato 

Continua con persistenza la depressione del no- 
stro merento, tanto all'esiero per la rendita, come 
all'interno pei valori. Evidentemente c'è un piano 
di speculazione diretto a deprimere, e lo prova il 
fatto che si vanno divulgando, secondo il solito, 
false notizie, che il Tesoro ha opportunamente 
fatte smentire, come risulta dal seguente dispaccio 
dell'Agenzia Stefani 

« Parigi, 29 — La voce sparsa în questa bor- 
« sa di un prestito, che sarebbe fatto dal Governo 
< italiano, è ufficialmente smentita dalla R. Am- 
« basciata italiana. » 

Siccome manca assolutamente, come notavamo 
ieri, ogni ragione per giustificare un deprezza- 
mento del nostro credito, che anzi tutti gli ele- 
menti induttivi, sia nel campo finanziario come 
in quello economico sarebbero favorevoli per un 
graduale miglioramento, così si ricorre a tutti i 
mezzi più bassi pur di demolire, quasichè la de- 
molizione non fosse ormai giunta ad un punto, 
che soltanto la canaglia nostrana ed esotica delle 
borse può essere spinta a proseguicla. 

In quanto alla inesplicabile recrudescenza del 
cambio, sembra che questa provenga da opera- 
zioni del Banco di Napoli per rafforzare le pro- 
prie riserve metalliche. 

Veramente il Banco di Napoli si è mostrato al- 
tre volte poco felice in queste operazioni di cam- 
bi, le quali esercitano naturalmente un'iufineuza 
deprimente sui corsi della rendita, se non sono 
fatte con tatto e colla dovuta sagacia. 

Certamente il Banco di Napoli fa bene a rin- 
forzare le sue riserve, ma è questione di metodo 
@ di momento. Ed a noi pare che in siffatt+ con- 
tingenze non sarebbe superfluo prendere le oppor= 
tune intelligenze col Tesoro, il quale non può es- 
sere disinteressato all’ andamento del mercato ed 
è in grado di consigliare la via a seguire, arno 
nizzando le forti operazioni degli altri Istituti colle 
proprie. 

Non bisogna dimenticare che nei mesi di mag- 
gio e giugno il mercato ha dovuto assorbire oltre 
cento milioni di rendita pel Tesoro, che sono an- 
dati a posto non senza stento, un po' per le con- 

ioni generali del mercato e un po' per la bre- 
vità del periodo in cui le operazioni furono com- 
piute. 

Ora la più elementare tattica consigliava di aste- 
nersi per un qualche tempo da nuove consegne, 
che producono evidentemente un peso deprimente 
e generano, trattandosi di forti partite, dei sospetti, 
come quello che sia il Tesoro che si disfa a qua- 
lunque prezzo di titoli per far deriaro. 

Nè meno oculata e prudente dovrebbe essere la 
provvista dei cambi. Dopo tutto non sarebbe ca- 
scato il mondo, se l'operazione si fosse fatta a 
gradi, a periodi e aspettando i momenti più fa- 
vorevali, fermandosi quando veniva a mancare 
l'offerta, per non spingere il corso dei cambi a 1 
e 34 per cento in un momento, come questo. 

E' doloroso il vedere che mentre nei mercati po- 
tenti o dove l' organizzazione finanziaria ha rag- 
giunto la perfezione, l'alta banca e i più notevoli 
stabilimenti di credito procedono concordi fra loro 
e d' accordo col Tesoro a difesa e vantaggio del 
credito: da noi invece, che avremmo bisogno, & 
me il pane, di un siffatto indirizzo, ciascuno va 
per sè © nessuno pensa alle conseguenze. 

Non crede l'on. Luzzatti che sarebbe ora di met- 
tere un po' d'ordine anche in questa parte, per 
sottrarre il nostro mercato ad un indirizzo che 
nisce per far danno al ciedito dello Stato e che si 
risolve în gravi danni per la proprietà. mobiliare 
del paese? 


I dazi sui vini 


La Deutsche Wein Zeitung di Magonza, organo 


centrale per la vinicoltura ed il commercio dei vi- 
ni, che, come lo dice il titolo, si occupa essenzial- 
mente degli interessi vinicoli, associandosi alle idee 
espresse in un nostro recente articolo a favore della 
riduzione dei dazi sui vini, dice che, i vantaggi 
essendo così dalla parte dei produttori tedeschi co- 


| me da quella dei vinicaltori italiani, esso approva 


la riduzione di quei dazi. 

Lo stesso giornale pubblica una lettera da Bor- 
dennx, in cai si dice: 

« Lo osservazioni espresse nel vostro autorevole 
giornale nel senso che la Germania potrebbe trar- 
re un grande vantaggio da una riduzione doi dazi 
sui vini da concedersi all'Italia ed all’Austria-Un- 
gheria, sono esttissime. Per conviucersene basta 
gettare uno sguardo sulle enormi quantità di vini 
augtrinci e spagnoli, ed in generale esteri, che 
giacciono sui guais e che quì vengono lavorate e 
spedite all’estero, e specigimente nei paesi tran- 
sutlantici, colla marca di Bordeaux. 

Dopo che la Francia col'a sua tariffa minima 
molto elevata, ha reso difficile anche l' importa» 
zione di questi vini ed Pa ridotto ai minimi ter- 
mini l'importazione dei vini italiani, è compito dei 
negozianti tedeschi di lurghe vedute di procurarsi 
dei campioni dei tipi di vini che hanno un mag- 
gior spnccio nei centri transatlantici di consumo, 
di fare col materiale austriaco, ungherese, italiano 
e proprio dei vini possibilmento egunli e di met- 
terli colà in commercio. Mentro sinora, în segnito 
ai forti dazi, quei vini non potevano sostenere la 
concorrenza dei francesi ciò sarà — grazie a quella 
fortunata combinazione — d'ora innanzi possibile. 

E' però necessario che i commercianti della Ger- 
mania si mettano presto su questa vin e non aspet- 
tino che i paesi, danneggiati nei loro interessi vi- 
tali dal sistema doganale francese, facciano delle 
offerte în quelle piazze e creino loro una perico- 
losa concorrenza. » 


iù 
L'Italia che lavora e paga 


1989-90. 

In due precedenti articoli (14 e 26 luglio) al 
biamo riassunto, per l’anno finanziario 156 
prodotti dei principali cespiti dell' entrata erariale, 
ragguagliati alla popolazione di ciascuna delle gran 
di divisioni geografiche, nelle quali l'Italia nostra 
si divide. 

Non avevamo tenuto conto della porzione di tas. 
sa di ricchezza mobile, che sì esige per ritenuta 
nè delle tasse ferrovinrie, nè dei dazi di confine, 
nè finalmente di pochi altri cespiti minori che e- 
sercitano una infuenza minima sull'economia na- 
zionale. 

Avevamo omesso i proventi della tassa di ric- 
chezza mobile per ritenuta, perchè le variazioni, 
che essi possono subire, sono indipendenti dal mo- 
vimento generale degli affari. 

Dei proventi dello dogane avevamo trattato, ri- 
petutamente er professo, nelle rassegne, che 50 

o farne mensilmente, onde ritornarvi su sa- 
rebbe stato una inutile ripetizione. 

Ciò premesso raccoglieremo oggi in uno sguardo 
complessivo tutte le riscossioni effettive dell eser- 
cizio 1889-90, in confronto di quelle dell'esercizio 
antecedente ed în rapporto alla popolazione dalla 
superficie di ogni singola regione. 

a, 

Le riscossioni reali, în conto tributi, salirono 
durante l'esercizio 1889.90 a L. 1,316,088,703, 
cifra che corrisponde alla misura di 

L. 45,46 a capo 
» 46,33 a ettaro quadrato 
e comprerdono: 
a) Imposte dirette (1) L, 309,099,108 
L. 10,43 a capo 
» 10,40 a ettaro quadrato 
5) Imposte indiretto 
L. 21,93 a capo 
» 21,17 a ettaro quadrato 
€) Dogane e diritti maritrimi 
L. 9,51 a capo 
» 9,41 a ettaro quadrato 
d) Imposte diverse (2) 
L. 4,28 a capo 
» 4,26 a ettaro quadrato. 


614,843,324 
270,334,528 


123,818,793 


da 
In paragone all'esercizio 1388-89 notansi que- 
ste differenze : 
Aumenti. Imposte dirette 
Dogane @ diritti marittimi 
Imposte diverse 


Totale LL 


Diminuzioni. Imposwe indirette 
Risultanze finali : beneficio dell’eserci- 
zio 1889-90, in paragone del pre- 
cedente L. 42,52 
cioè L. 1,46 a capo 
» 1,45 a ettaro quadrato. 


II 
In rapporto alle singole regioni abbiamo i se- 
guenti di : 


Popolazione Snperf, 
abitanti k.q: Lire 


Contributi Quota 
a capo ad ettaro 


Lazio BGGSSI  IN0IT 
Piemonte 0 
Ligurin 4,105,475 34,651 
Toscana“ 2,061,109 24,059 
Lombardo 
Veneto 6,624018 46,971 
Provincie na- 
poletane 7,721,300 85,916 
Sicilia = 2,9951154 29,041 
Marche ed 
Umbria 19,597 58,190,901 97,89 
Emilia 20,515 3057 
Sardegna 660,60 16,78,570 2609 


178,174,089. 199,08 14448 


asneanz88 6 1188 
109,533,107 53.16 45,63 


219,088,158 4568 


250,191,590 3918 
98,096,86L SITO 


IPotalo 38953480 200,529 1,316,088,259 4645 

Superano la media il compartimento del La 
quello Piemontese-Ligure e il Toscano; tutti 
altri ne sono al disotto. 

Delle città superano la media dieci sole, cio 
Roma, Livorno, Genova, Napoli, Venezia, Anco- 


| na, Milano, Firenze, Torino e Verona. 


sa 

So paragoniamo questi risultati a quelli dell’e- 
sercizio 1888-89, la scala si mantiene presso a po- 
co identica ed i rapporti tra provincie e provincie, 
tra ciltà e città ne mutano insensibilmente. 

Astrazione fatta da Roma, ove necessariamente 
si sceumula una ingente mole di affari, vengono 
prime le città marittime e di confine, ed è natu- 
rale che così sia, împerocchè a queste affiniscono 
i pagamenti dei diritti marittimi © doganali, che 
in piccolissima parte soltanto concorrono ai pro- 
venti delle città interne. 


Edizione di provincia in 

vera. — Edizione di città alle 8 del mastino. 

introili della ricchezza mobile, che si 
esigno sia per ritenuta © siaper ruoli, contribui- 
scono ad accrescere i proventi erariali dello città 
più importanti, nelle quali hanno sede maggiori 
istituti di credito, dimorano numerosi impiegati © 
pensionati, e, finalmente, si pagano in maggior 
porte gli interessi della rendita di Stato. 

Sarebbe quindi criterio fallace attribuire a que- 
ste cifre un valore assoluto. Esse sono uno degli 
elementi per giudicare della prosperità economica 
e del movimento degli affari di una determinata 
regione, ma non ne sono il solo e neppure, per 
taluni compartimenti, il maggiore. 

In un prossimo numero esamineromo la situa- 
zione del debito ipotecario al 30 giugno 1890, in 
ragone alla stessa data del giugno 1859. 


Il commercio di Massaua nel 1890 


Non certo per la importanza delle cifre, ma n 
titolo di giusta e legittima curiosità, pubblichizio 
qui sotto il movimento commerciale del porto di 


| Massaua nello scorso anno, con qualche confronto 


coll’anno precedente. 

Com’è naturale, il commercio colla colonia Eri- 
trea, in attesa dei profetati sbocchi del Sudan, è 
per ora esclusivamonte di importazione. 

aa 

Diamo anzitutto il riassuzto per categorie del 
valore dello merci importate in Massaua” nel 1890 
in confronto al 1889: 

1500 18 
: Lite uiro Li 

Spiriti, bev., olii 839,250 822,878 + 10,902 
Coloniali, tabacchi 851,443 681,357 -i- 170,086 
Prodoui chimici 390,097 1,019,9299 — 622.832 
Colori,gen.di concia 18,589 16,640 + 

Canapa, lino ece. 43,431 41,506 + 

Cotone 2,029,588 1,108/064 + 920,624 
Lana 56,654 ‘204,993 — 168,339 
Seta 198,095 79/089 + 118,946 
Legno e paglia 147,454 521,533 — 374,079 
Carta e libri 40,660 28,968 + 11,692 
Pelli ,669 1,179,088 — 67,419 
Minerali, metalli 238/109 ‘253,499 — 15,330 
Pietre, terre ece. _160,650 7 — 219,657 
Cereali,far.frutte 6,250,639 807,675 
Animali 2,084,508 186,254 
Oggetti diversi 6,629 


Totale 13,914,198 12,768,230 -{- 1,145,968 


Si è dunque verificato un aumento di oltre un 
milione nella importazione, 

Aggiungendo L. 1,065,843 di metalli preziosi, 
il totale generale nscende a 14,90,041 con una 
differenza in più sul 1889 di L.'2,040,184. 

Questo aumento però non indica un maggiore 
svolgimento degli scambi, che normalmente si 
fanno tra l'interno dell'Africa e le altre parti del 
inondo, ma solamente le condizioni di strettezze 
in cui trovasi l’Abissinia per effetto della carestia 
che la travaglia, sin per i mancati raccol:i, sin 
per causa dell’epizoozia, per cui la colonia fu ob- 
dlignta a provvedere, per via di mare, ad una 
maggiore importazione di dura per L. 1,713,046 
e di buoi per L. 604,352. 

Il rimanente della somma po-tata in anmento del 
commercio, è costituita da un. maggior valore di 
L. 990,323 nel movimento dell'oro ed argento mo- 


netato, intorno al qualo si osserva che i dati for- 
niti dalla dogana di Massaua riguardano solamente 
le monete introdotte dai privati, ed omertono quel- 
le esportate per conto dei privati od introdotte per 
conto del governo. 

La statistica però, compilata dal comm. Casto- 
rina, non ci dà le provenienze delle merci, per 
cui non sappiamo quanta parte in questa impor- 
tazione abbia l'Italia © quanta gli altri paesi. 


LAVORI PUBBLICI B FERROVIE. 


N Consiglio Superiore dei LL. PP. 
ha dato parore favorovole sui seguenti affari: 

Progetto di riparazioni e completamento del tron- 
co T'eramutola-Vallono Abete della provinciale N.215 
(Potenza). 

Progetto pel consolidamento di una frana alla 
sezione 55 lungo il tronco 2° della provinciale N. 208 
(Roma). 

Progetto der l’ulattamento dell'ex Arsenale al 
Molo in Palermo a caserma per lo guardio di fi- 
nanza, 

Periziu di maggiore spesa pel completamento 
del 1° tronco della provinciale N. 13 Campobasso). 

Perizia per difesa al ponte viadotto alla Sezione 
foi del 4 tronco della provinciale N. (Reggio Ca- 
labria). 

Progetto per provvisto di 45 del materiale di 
rifornimento lungo il 3° tronco della strada nazio- 
nalo N. 71 (Messina). 

Perizia dolla maggiore spesa pel completamento 
del tronco OrteAmelia nella provinciale N. 204 
(Roma). 

Modifiche al Capitolato speciale per la costru- 
zione del ponte suil' Era lungo la strada nazionale 
N. 199 (Pisa). 

‘Progetto per sistemazione del carcere muliebra 
in Perugia. 

Progetto per ampliamento dolla R, Scuola prati! 
ca di agricoltura in Cesena (Forlì). 

‘Progetto per la costruzione del 1° tratto da 
2° tronco della varianto di Latronico-Maredaoqui 
lungu ia strada nazionalo Sapri Ionio (Potenza). 

Progetto di massima pel prosciugamento e risa- 
namento di una zona di terreno presso la strada 
nazionale Tortoli-Arbatax (Cagliari). 

Ricorso dei Comuni di Vocchiano e Bagni S. Gii 
liano contro il mantenimento del pedaggio al ponte 
sul Serchio, presso Migliarino, în provinoia di Pisa, 

Dichiarazione di pubblica utilità per la sistemi 
zione della piazza Nicoolò Turrisi în Palermo. 

Proposte del municipio di Milano per risolvero 
la vertonze relativa ad alcuni lavori da esosuire 
nel cavo Severetto. 

Collaudo dei lavori eseguiti dall'Impresa Carena 
per la costruzione del 1* tronco del collettore in- 
torno al porto di Geuova è per la sistemazione dol 
rivo Lagaccio. 

Collaudo dei lavori osoguiti dall’Impresa Sorron- 
tino pel mantenimento dei canali, fossi © vasche 
dello paludi di Napoli. 

‘Transazione coll'Impresa Marazzi nel collaudo 
per la costrazione dol 3 tronco della ferrovia 
Astoli-S. Benedetto. 

Collaudo dei lavori eseguiti dall'Impresa Boschi 
por la costruzione di case cantoniere, forni da 
ne © raddoppio di caselli semplici lungo i tronchi 
da Viterbo a S. Stefano dolla ferrovia Vitorbo At- 
tiglisno. 

Collaudo della fornitura, eseguita dall’Impresa 
Ciampi, nei meccanismi occorsi nel tronco Borgo 
S. Lorenzo-Vaglia della forrovia Faenza-Firenze, 

Collaudo della fornitura, eseguita dalla Società 
Veneta, dei meccanismi occorsi pel tronco Lavez- 
zola-Lugo della ferrovia Ferrara-Ravenna-Rimini. 

"l'ransazione colla Società Veneta per compensi 
nella costrazione del ponte sul Reno al passo del 
Gallo, in continuazione della strada provingisle 


(1) esclusi i proventi della ricchezza mobile per 
ritenuta. 

(8) Tasso ferroviarie, ricchezza mobile per ri- 
temria eco. » 


Bologna-Ferrara. ; 4 
Collaudo dei lavori eseguiti dall'Improsa Fiorgéti 
per la costruzione del tronco Paruonde-asiglia, 


nella strada provinciale N. 197 (Perugia). 


ar 


simona 
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Slato dei vigneti. — Le notizie sullo stato 
dei vigneti, ad onta delle grandinate frequenti © 
terribili che hanno devastato alcune zone, lasciano 
sperare in un raccolto quasi eccezionali 

‘Taluni giornali parlano dell'abbondanza di que- 

sto raccolto come se si trattasse di una disgrazi 
Può essere che il lamento sia diretto a due sco) 
A persuadere della nect sità di avere aperto il 
mercato francese, 0 persuadere i governo ai premi 
di esportazione. Bisogna essere prudenti anzitutto 
8 non ingenui a riteere che la Francia apra con 
facilità il mercato ai nostri vini, anche perchè per 
l’accresciuta produzione, essa non ha bisogno così 
rilevante come aveva nel 1837-89. 

Secondo, perchè î premi di esportazione fecero 

rova non buona, 

Quello che è da raccomandare sono le facilita- 
zioni nei trasporti ; sieno esse favorite perchè le 
nostre uve ed i nostri vini possano facilmente cir- 
colare nel mercato interno; bisogna cercare di fa- 


- ilitare quanto è possibile l' espansione all'interno 


ed i consumi nei grandi centri, piuttosto che po- 
sare tutte le speranze sopra un paio di milioni di 
ettolitri da mandare all'estero. 

La fittonsera invade — La presenza del- 
la fillossera è stata accertata nel Comune di Bada- 
lucco, provincia di Porto Maurizio. Non ha fatto 
meraviglia questa comparsa, trovandosi quel ter- 
ritorio, quasi attorniato da altri luoghi infetti 

Ha fatto però penosa impressione la comparsa 
della filossera nei vigneti di Casteldania, provin: 
cin di Palermo. L'idea di sapere devastati vigneti 
nei quali si produce uno dei migliori vini della 
Sicilia è triste assai. 

Esportazione di bestiame — La luo- 
gotencoza di Trento ha revocata l'ordinanza del 
fivieto d'importazione del bestiame ad unghia fissa 
dalle corriere doganali di Riva e Lodrone e rispet- 
tive vie laterali, mantenendo chiusa la barriera 
doganale di Vermiglio, 

Ampelografia americana — Al mi- 
nistero di agricoltura fu convocata una Commis= 
sione di specialisti di viti americane, prof. Cnvazza, 
prof. Danesi, dott. Paulsen, Ruggeri e La Fauci. 
Dopo esame e discussioni hanno proposto di lascia- 

viyni governativi di viti americane lo va- 

Riparia tumentosa © Riparia glabra, So- 

York Madeira e Jacquez. 

esemplari selezionati e destinati alla molti- 
plicazione dovranno presentare i caratteri tipici 
dello varietà. Gli altri vitigni americani faranno 
parte delle collezioni ampelografiche, ma non s8- 

no attivati a scopo di riproduzione. 

Trattato delle slime rurali per 
Oreste Bordiga. — Abbiamo ricevuto il pri. 
wo volume di un'opera sulle stime rurali, pub- 
bliesto dal dott, Oreste Bordiga, professore ordi- 
nario di economia ruralee contabilità agraria nella 
R. scuola superiore di Portici. 

Il Isvoro del Bordiga differisce nel metodo con 
cui è condotto da parecchi consimili nostrali, e 
corca il più possibilmente d'inspirarsi alle condi- 
zioni non di una o di poche, ma di quasi tutte 
le regioni d'Italia. E questo è il prino pregio del- 
l'opera. è 

Îl primo volume, che ora ha visto la luce, è 

osa raccolta di materiale per le stime. 

. ci promette nel secondo lo studio del me- 

todo per le medesime. Appare intanto la tendenza 

di rendere praticamente utile il libro dei dati che 
conducono all'applicazione. 

L'opera riesrirà di somma utiliti. non solo ai 
periti, agli ingegneri, agli insegnanti di estimo o 
di scienze agrarie, ma anche a quanti si occu- 
pano delle questioni economiche attinenti all'agri- 
coltura. Ai proprietari;, coltivatori e amministra» 
tori dei beni rurali potrà pure servire di guida 
nelle contrattazioni che devono continuamente cou- 
cludere nel proprio interesso e nell'esercizio della 
professione. Auguriamo che gli studi ed il lavoro 
dell'egregio professore siano favorevolmente ac- 
tolti cd attendiamo il compimento dell'opera. 

Miles Agricola. 


{+ FP 


_Atti del Governo. 


Personale giudiziario. — Solinas Pio 
tro, Vice cano, della pret. di Ploagho, è collo. in 
aspettativa 

Pitta Luigi, id. di Castelnuovo della Daunia, è 
nom. vice cane. agg. al trib. di Lucera. 

Longo Salvatore, il. di Biccari, è tra. a Castel 
nuovo della Daunia. 

Squadrilti Francesco, è nom. vise cano. deila 
prot. di Biccari. 

‘Mezzo Vincenzo, vice cane. agg. al trib, d' I 
sernia, è tram. a Salerno — Cifeli Carlo, id. di 
Matera, è tram. al trib. d'Isev 

Parento Enrico Paolo Antunio, è nom. vice cane 
agg. al trib. di Matera. 

Di Pasquale Gixstino, vico cane. della pret. di 
Civitella Roveto, è tram, ad Avezzano — Cambiso 
Anton Maria, id. di Calano, è tram. alla pret. di 
Civitella Roveto. 

Frisaldi Giuseppo, i nom. vice cane. della pret. 
èi Colano — De Lellis Carmine. cauc. della pret. 
di Torre del Greco, è nom. vice cane. della sezio 
ne di corto d' appello di Potenza — Duranti Ro- 
2200, è nom. vico cane. della pret. di Ascoli Pi- 
ceno — Casorati Romolo, è nom. vice cano. della 
pret, di Clusone. 

Licandro Letterio, cane. della pret. di Villalba, 
è tram. a Valguarnera Caropepe -- Rossi Miche- 
le, id. di Valguarnera Caropspe, è tram. a Villal 
bi — Corrado Gregorio, id. di Cerreto Sannita, 
è tram, a San Giorgio La Montagna — Punzi 
Darlo, id. di San Giorgio La Montagna, è tram. a 
Serreto Saunita — Antozaroli Ettora, id. di To- 
icanella, è tram. a Sezzo — Lencis Cesare, id. di 
Villanova Solaro, è tram. a Revello — Quaglia 
Emilio, id. di Corio, è tram. & Ciriè. 

"Paladini Salvatoro, sost. sogr. agg. alla proo. 
gen. di Roma, è nom. cane, della pro. di Tosca 
Nella — Burbatti Isidoro, id. della regia proc. 
presso il tribunale di Mundovì, id. di Villanova 
Solaro. 

Pollino Eusebio, v 
nerolo, è nom. cano. della pret. di Corio — Soss 
Fmilio, id. di Torino, id. di Arboro — Ferrari 
Gerolamo, id. di Robbio, è nom, segr. della proc. 
di Bobbio — Mazzini Egidio, vice cane. aggiunto 
al trib, di Casale, è nom. cane, della prot. di Ot- 
tiglio — Lascaris Giuseppe, vico cane. della pri 
di Pinerolo, è nom. vico cane. agg. al trib. di Pi- 
nerolo — Lanza Giuseppe, vice cane. della pret. 
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LE DUE MADDALENE 


ROMANZO DI CARLO MEROUVEL 


SECONDA PARTE. 
Fratello e sorella. 


Il guardacaccia, anzi, pensava che il piane im- 
maginato dal suo padrone, era semplicemente am- 
mirabile. 

Non era possibile neanche un sospetto: per modo 
the l'operazione non presentava il più lontano 
pericolo. 

Forse che non accadono tutti i giorni disgrazie 
di questo genere ? 

Nessuno poteva impedirle ! 

E d'altronde non si trattava d'altro che di sop- 
primere una canaglia. 

A Rigaud non ripugnava punto di eseguire l'or- 
dine di Francesco Valencourt, come non gli sarebbe 
sembrato duro di troncare, con un semplice atto 
di volontà, la vita di un chinese che non avesse 
mai visto, € di cui non dovesse mai più sentire a 
parlare, 

Intanto la Bianca trottava vigorosamente, colla 
tua andatura di brava bestia infaticabile, e che, 


Borgo San Salvatore in Torino, è trama, Pine- 
rolo — Rogis Giuseppo, vive cane: agg. al trib. 
| ai Albe, è nom. vice cane. della pret. di Borgo 
Sen Satrstoro in-Torino — Geranzani Aristide, è 
Nom. vico cono. agg. al trib. di Alba —; Gatti 
Fravcesco, id. di Novara — Grimod Tommaso, id. 
di Mondovi — Villa Francesco, vice cano. 388: 
Al trib. di Novara, è nom. vice cane. dell prot. di 
Torino. 


ITITTIZIZIZION ATI IZIZZA RA 
A TRAVERSO L'EGITTO 


CAIRO. 


II 

È due parole per finire sulla nostra colonia. In 
Cairo avremo circa 10,000 italiani. Perlo più sono 
operai, negozianti © artisti, o guadagnano one- 
Siamente © quasi tutti largamente la vita. Però 
ora le condizioni della nostra colonia sono un po" 
in ribasso. 

Favvi un tempo che gli italiani al Cairo, come 
in Alessandria, costituivano una forza collettiva 
più che rispettabile. Molti erano occupati in uff. 
ti pubblici, moltissimi, specialmente gli operai 
primeggiavano ed cranoi preferiti dagli indigeni 

L'opera lenta, ma incessante, poderosa dell'in- 
fiuenza inglese ha a poco a poco quasi neutraliz- 
zato gli sforzi della colonia italiana, Non più im- 
piegati pubblici o pochissimi non più forti e potenti 
negozianti ed industriali. E' stato tutto un Javoro 
vittorioso di eliminazione da una parte è di sop- 
piantamento dall'altra. 

‘Anche qui la nostra lingua, un giorno comune 
0 signoreggianto, oggi cede davanti all'idioma in- 
gleso, imposto con fine accorgimento politico da- 
pertuito, dagli alti funzionari del governo alle re- 
lazioni del mercato. E dove prima si parlava so- 
pratutto italiano, ora, pure intendendo benissimo, 
si ostenta non capire, o sl massimo non conoscendo 
l'inglese, si è costretti a servirsi del francese. Così 
di influenza in influenza l'antico prestigio nostro 
va perdendo quotidianamente terreno. 

Eppure in questo paese ricchissimo che la ci 
viltà europea trasforma ed agita nelle viscere ; in 
questo paese ove lo sviluppo dell'agricoltura è fa 
Veloso e le condizioni del pubblico tesoro si sono 
chiuse nel passato esercizio con 500,000. lire di 
avanzo ; in questo paese ove l' industria ds bam- 
Dina si va facendo adulta con una rapidità feno- 
menale e il commercio 6 il movimento bancario 
hanno una densità di operazioni e una base di 
floridezza straordinaria, è inconcepibile come l’ele- 
mento italiano, che è quanto dire, quello forse più 
domestico e attaccato da luoga consuetudine al- 
l'ambiente, invece di rafforzarsi © di formarsi una 
posizione autonoma, intisichisce lentamente in una 
dolorosa decadenza | 

* vero che il governo di Roma fa dell econo- 
mie sul bilancio deile senole coloniali ed abolisce 
istituti di propaganda nazionale in un paese ove 
le forze sparse italiane hanno maggior bisogno 
dell’ ansilio e della protezione morale della paîria 
comune: abolisce delle scuole, quando vi sono 
grandi città come Zagazig ove la. nostra colonia 
numerosa invoca invano istituti educativi italiani 
per reggere di fronte all'assorbimento progressivo 
delle altre influenze straniere, e per mantenere 
vivo il ricordo e il sentimento patrio in mezzo a 
questo rapido ed enorme dilagare di potenza in- 
glese che tutto investe e signoreggin! 

Tutto ciò è scoraggiante. Sotto il programma 
famoso delle economie, temo che si vadano com- 
piondo errori difùcilmente riparabili. 

Non so se il ministero, e l'on. Rudini, abbiano 
bene intravedute o cosuprese, le conseguenze di 
una politica che ci impicciolisce all'estero, ci umi 
lia, e tronca in sul nascere tutte le più nobili spe- 
ranze concepite in questi ultimi tempi 

So che alla Minerva. oggi, c'è Pasquale Villari, 
uomo del quale se ne potranno discutere gli in- 
tendimenti, il metodo, i criteri pratici, ma del 
quaie nessuno mette in dubbio l'altissimo ii 
gegno, l’italianità rigorosa del sentire e la squi- 
Sita coltara; e Pasquale Villari dovrebbe 
primo insorgere contro quest' opera di 
mento organico, contro questo tentativo di to- 
gliere al nostro prestigio in Oriente l'ausilio for- 
inidabile della scuola, e rammentare all'on. Rus 
dini i periodi più gloriosi dell'influenza italiana 
in Oriente; periodi dei quali l'Italia nuova era in 
dovere di assumerne l'eredità e di rialacciarno la 
tradizione interrotta. 

Perchè non è tunto del fatto speciale di una 
scuola chiusa e soppressa che mi preocenpo, qua 
to della tendenza generale; del controsenso che 
sembra presiedere all'opera politica-civile di questo 
ministero. 

Sono saliti in nome delle economie, in nome 
delle economie governanp e per le economie fanno 
e disfanno senza ba jetto a pochi soldi ra- 
cimolati in qua o în là raschiando sui bilanci. non 
corra pericolo quello che costituisce ls miglior parte 
della nazione: Ja sua dignità, il sno decoro, isuoi 
stessi interessi all’estero. 

Col criterio semplice e puro di economie ud ogni 
costo, di economie in tutto, qualunque siano le 
esigenze delle cose © delle circostanze, non si go- 
Terna; 0 se sì governa si compromettono interessi 
sacrosanti del paese 

‘Altri dicono che questo è un programma di re- 
stgurazione; a me pare una non lodevole opera di 
dissregamento organico. 

Consento che le scuole all'estero erano suscetti- 
bili di miglioramenti ; consento che era possibile, 
ed anche necessario, ordinarne meglio lo sviluppo 
e limitarne ‘più razionalmente la spesi, soppri- 
mendo le branche inutili o superflue e falcidiando 
qualche canonicato lanto e comodo ; ma da questo 
proposito di amministrazione saggia, 1 quolla eca- 
tombe in massa, decretata dal ininistero, un po il 
Jegalinente, ua po' leggermente, ci corre un abisso. 

\ell' Egitto poi occorreva pensarci due volte. 
A a una colonia sfiduciata, demoralizzata; 
una colonin che se sì ricorda della patria, si scorda 
volentieri del governo italiano, © mentre tutte le 
nazioni d' Europa si sforzano ad aumentare i loro 
istituti di propaganda nazionale e lottano giornal- 
mente per mantenere alto, autonomo il loro pre- 
stigio, si vede abbandonata o quasi in quella ra- 
pida discesa verso l’ annientamento che sconforta 
ed addolora; e questa colonia, ora più che mai, 
aveva il diritto di chiedere di non essere abban- 
donata. 

È il governo si ritira: sia fatta la sua volontà. 
Il governo giudicaie scuole italiane inutili, in paesi 
ove il nome italiano è minato da tutte Je parti, e 
il suo giudizio, abbenchè strano, ricade sopra i 
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miagrado gli anni, annunziava la sua ottima razza. 

Bianca era di quegli animali che muoiono co- 
raggiosamente al loro posto. 

De Varnes, intanto, sì assopiva, mollemente cul- 
Into sulle ottime molle della carrozza. 

Come Rigaud, anch'egli segnava, e i suoi sogni 
erano radiosi. 

Il milione che stringeva smorosamente al petto, 
e che ogni tanto toccava per assicurarsi che non 
fosso scomparso per effetto di qualche malefizio, 
gli presagiva un avvenire sicuro, e molti anni di 
benessere. 

Niente di più semplice. 

Dopo tatto, l'età della ragione era venuta. 

Non si trattava più che d’essero prudente e di 
rinunziare alle follie del passato. 

L'avvocato faceva molti castelli în aria. 

Nella sua mente si tracciava un piano di con- 
dotta facile © cicaro. 

Pgli era celibe. 

Quindi non aveva obblighi sociali, e doveva pen- 

ti tea “stesso. 

Aveva Llori completa, 

li il vie, coavenientemente collocato , gli a- 
vrebbe dato almeno’ina rendita netta di quaral 
tacinquemila franchi. 

Non era certo una gran cosa. 

Ma pagato um fitto conveniente, e tutte le spese 
di una vita comoda ed elegante, gli rimarrebbe 


sempre margine pei divertimenti, © per quelle ri- 


nostri connazionali all’estero e completa la fatale 
decadenza italtana in Orlente. 

La Francia, in Egliiò, tenta la lotta © resiste 
all’ Inghilterra; riff uole, “sl, copodali gii» 
Grecia stessa pr la sua li la difende 
ufficialmente e noi... fiefiamo economia ! 

Che c' importa, dopo tutto, degli italiani di Alee- 
sandria, di Suez, di, Porto-Said ? 

Bisognerebbe che il ministero nostro aprisse an 

* gli occhi e vedesse meglio fn questa faccenda, 
DoLE per scongiorare l'ultima dedizione nostra in 
queste colonie orientali che per secoli sono state 
orgoglio della nostra razza e un tramite formida- 
bile di ricchezza e benessere nazionale. 

Il paese, che dovrebbe custodire il. pensiero di 
Roma antica e le memorie delle repubbliche mu- 
rinare dell'età di mezzo, dovrebbe meglio tutelare 
i propri interessi in questo grande campo di con- 
quiste europeo che è 1’ Egitto. 

G. Borelli. 
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Dalle Provinoie del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Rovigo, 28 (p. e.) — Il ricchissimo Antonio 
Zerbinati riceveva una lettera minatoria, ingiun- 
gentegli di lasciaro in un dato posto una forte 
somma. 

Avvertita l'autorità furono arrestati i coniugi 
Ferli, operai del signor Zerbinati, autori della ten- 
tata estorsione. 

— 

Marsala, 27 (p. c.) — Dietro il Comizio po- 
polare tenuto nel Teatro Comunale, por tutelare 
li interessi del nostro porto, il ministro dei la- 
Vori pubblici ha scritto al nostro sindaco, con man- 
dato di renderne pubblico il contenuto, che il Mi- 
nistero non può affrettaro i lavori. se gli Fnti in- 
teressati non anticipano i fondi necessari, salvo 
rimborso senza interessi. quando i fondi potranno 
esser stanziati în bilancio. 

In Marsala regna molto malcontento. 


roriao, 28 (p. c) — In ocensione dell'inau- 
gurazione del monumento a Vittorio Emanuele e 
dell'Esposizione dell'arto applicata all'industria, che 
avrà luogo nella nostra città nella prossima pri- 
mavera, la locale Società filotecnica, terrà qui un 
Congresso letterario internazionale. 


rarazio, 29. — Le regio navi Morosini, Bau- 
san, Affondalore, Partenope © Teyere sono entrate 
in porto. 


Cuneo, 23 (p. c.) — Il suddito francese arro- 
stato per spionaggio © tradotto în questo carceri 
è certo Giuseppe Colombon, contadino. 

Costui era în relazione con Giuseppe Trocello, 
falegname addetto ai lavori del forte di Vinadio, 
puro arrestato. 

Tl Colombon era possessore di un lasciapassare 
diretto al Trocello nall'interno delle fortificazioni. 

"Lo spione fransese seguiva sempre il movimen- 
to delle truppe manovranti sulle Alpi. 

Pavia, 23 (p. c.) — Nel comune di Fossar- 
mato si è sviluppato un violento incendio nella 
proprietà del signor Pietro Gallotti. Il danno è 
di 50,000 lire. 

Accorsero lo autorità. i carabinieri, i pompieri. 

Nl signor Gallotti è assicurato. 

Bologna, 29, ore 14,30. —Imponenti sbno 
riusciti i funerali dell'illustre prof. conte Cesare 
Albicini. 

Tutta Bologna intelligente e dotta ha reso l'ul- 
timo tributo di stima e di amore al vonerando 
scienziato © patriota. 

Alla desolata famiglia giungono telegrammi da 
ogni parte d'Italia. 

Notevoli quelli di Fortis, Carducci, Pullò. 

Taranto, 29. — Oggi le R. navi Castelfidar- 
do, Dogali, Monzabano e Montebello si sono an- 
corate in queste arque allo, 2,80 pom. 

Arezzo, 28 {p. c.) — F' stato pubblicato dal 
Comitato per lo ouoranze da celebrarsi nel sottem- 
bre prossimo, a Francesco Petrarca, un program= 
ma promettente 0 attraentissimo. 

“Vi saranno concorsi masicali, corse di velocipe» 
di, corse alla romana, gran serata di gala al tea 
tro Petrarca, un Torneo grandioso, un Corteo sto- 
rico nel pubblico prato, un ricevimento e festa 
in costume, una gara di tiro a sogno cce. 

Si prevede, un numeroso concorso. 


Controla sicurezza dello Stato 
‘omo, 23, (pc. — Il telegrafo vi ha già an- 

nunsiato l'arresto a Genova di quel Carlo Cos) 

di Mister Wesifalia. addetto all’ ufficio idrogra- 

fico della Regia Marina. 

Questo tale fu arrestato dietro mandato di cat- 
tura, spiccato dal pracuratoro del Re di Como, ed 
è imputato di avere venduto ad una potenza este- 
ra dei piani e dei documenti interessanti la difesa 
nazionale. 

1! Koepke era giù stato lavorante nella nostra 
litografia Fustinoni. 

T piani erano inviati da Genova alla litografia, 
0 l'ispettore locale cav. Pirogalli, se ne era avve- 
duto da parecchio tempo 

Sui disegni litografati sequestrati erano trac- 
ciati i rilievi dei forti della difesa costiera di Ge 
nova e Speria. 

Sì spera di essero arrivati in tempo ad impedire 
la spedizione dei piani all'estero. 

Intanto, sono stati rimessi in libertà; gli operai 
addetti alla litografia, mantenendo in arresto VA 
iani, direttore dello stabilimento, e la signora Fu 
stinoni proprietaria della litografia. 

Tl Koepke sarà inviato qui dalla questura di Ge- 
nova per essere messo a disposizione dell'autorità 
giudiziaria. 


- Ragni e Vileggiature. 


Chiunciano, 28 luglio. — Questa sora, men- 
tre l'on. Baccelli tornava dulla passeggiata in car- 
rozza, essendo stata organizzata una dimostrazione 
davanti ulla casa da esso abitata in piazza V. E, 
ha trovato la piazza interamente illuminata alla ve 
neziana. 


meno. 

De Varnes si faceva in mente una specie di 
bilancio, e con molta osattezza. 

Tanto per la casa; tanto per servizio e la ta- 
vola; tanto pel resto. 

Egli si proponeva di non giùocar più, non di- 
menticando che il giuoco lo aveva perduto. 

La fortuna gli aveva sorriso, e non l’ avrebbe 
certo tentata una seconda volta. 

Forse la origine di quel denaro non era di una 
indiscutibile purezza, ma egli non era uomo da 
curarsi di tali bazzecole. * 

Tanto peggio pei deboli. 

Forse che il carro del trionfatore si occupa dei 
granellini di sabbia che stritola? 

Egli non pensava affatto alla vedova e agli or- 
fani che aveva traditi 

La vita è una lotta, e i deboli hanno sempre 
torto. 

Ognuno, nella battaglia, pensa a sè stesso, 

Egli aveva lottato e aveva vinto! 

Che cosa gli premeva degli altri? 

De Varnes era a questo punto delle sue rifles- 
sioni, quando trabalzò nella vettura. 

Era accaduto un urto. 

Ma contro che? 

Che cosa accadeva ? 

Dove erano? 


Il sindaco coll’ intero Consiglio si recò n1 osse; 
quiurio 6d.il sig Luigi Innocenti, consigliere è 
affittuario dei bagni, gli presentò una pergamena 
itiniata, contenente un gontilo indirizzo, ch'egi 

radì. La musica ha continuato  suonne 

dota inoltrato, mentre lo rappresentanze 

della Società operaia © della Fratellanza militaro 

erano ricevuta dall'illustre professoro. I soci delle 

detto Società sfilarono poi con fiaccole davanti al 

palazzo e la mumfrosa colonia bagnante ha parte 
cipato largamente & questa lieta festicciola. 


La catastrofe di Saint-Mandé 


I giornali francesi, giuntici ieri, ci recano i pri 
mi particolari sulla catastrofe di Saint-Mandé, se- 
gnalataci dal telegrafo. 

Ml disastro si verificò precisamente all” ingresso 
della stazione di Saint-Mandé, sulla linea dalla Ba- 
stiglia a Bué-Comte Robert, che serve anche a 
Vincennes e a Joinville-]e-Pont 6 che è molto fre- 
quentata durante la domenica. I treni sono sem- 
pre rigurgitanti alla partenza ed ancor più al ri- 
torno. 

‘Quel giorno, grazie alla splendida giornata, l'af- 
fuenza era stata anche maggiore sulla linea. di 
Vincennes e si erano dovuti organizzare diversi 
treni supplementari, tanto all'andata che al ritorno. 

Jì treno regolare N. 116, di ventiquattro vago: 
assolutamente gremito di gente, arrivava da Vin 
cennes alle oro 9,20 a Saint-Mandé, con 17 minuti 
di ritardo. 

Vista la sna lunghezza eecezionale, la parte po- 
steriore del treno oltrepassava l'estremità del quai 
di sbarco e diversi vagoni, come il furgone in co- 
da, erano al di là del ponte della Tourelle, che, 
a centocinquanta metri al di qua della stazione, 
gi trova sulla strada che conduce dal corso di Vin- 
cennes al bose 

1 treno era fermo da due minuti e il pubblico 
che aspeltava prendeva posto nei vagoni, quando, 
ad un tratto, delle grida spaventevoli « Badatevi È 
Badatevi ! » partirono dalla parte esterna del quaî, 
prima che ì numerosi occupanti degli ultimi va- 
goni avessero potuto lascinre le banchine, si pro- 
dusse un urto terribile. 

Ii treno supplementare 116 drs, pure lunghis- 
simo, aveva sfondato, con uma violenza grandis- 
sima il furgone di coda, sul quale la locomotiva 
del treno in arrivo montò interamente, spezzando 
i due primi vagoni che venivano dopo e sfracel 
lando contro la volta del ponte della Tourelle co- 
loro che occupavano l'imperiale della seconda car- 
rozza. 

"Allora si produsse subito una scena indeseri- 
vibile. 

Come avviono sempre, nei disastri di questoge- 
nere, lo folla, presa da uno spavento estintivo, 
era fuggita da tutte le parti, scalando argini © 
scarpate, lasciando nei vagoni spezzati i disgra- 
ziati, che chiedevano soccorso. 

L' orrore della situazione non tardò ad aggra- 
varsi ancora, i carboni infiammati della macchina 
Si erano sparsi sulle tavole dei vagoni spezzati, e 
mentre il vapore della caldaia sì sprigionava fi- 
schiando e cospargendoi vagoni di cenere fitta, le 
lastre camminavano a bruciare. 

Dall' immasso delle macerie uscivano lo grida, 
straziante e indimenticabili, dei disgraziati impri- 
ggionati nei scompartizzenti © che sentivano che 
f incendio si spargera a poco a_ poco ai detriti 
ammonticchiati su loro. 

Non si piuò farsi una idea dello spettacolo or- 
rendo che presentava questa scena, vista dall'alto 
del ponte della Tourelle. 

Frattanto i soccorsi. non tardarono ad organiz- 
zare. 

‘Coloro che ocenpavano i dre treni, vedendo che 
erano sani e salvi, ritornarono presto. verso il 
luogo della catastrofe, e; aiutati dagli impiegati 
della stazione, come pure da coraggiosi cittadiui, 
che avevano scavalcato lc cancellate della linea, 
cominciarono il salvataggio dei disgraziati, merzo 
bruciati dalle fiamme. 

1 pompieri di Saint Mandé non tardarono ad 
arrivare sul luogo del disastro, come pure i pom- 
pieri di Parigi della caserma pre»so la barriera 
tiel Trono € una compagnia del 2 cacciatori, di 
caserma al forte di Vincennes 

Si cominciò a sbarazzare i vagoni e nello stesso 
tempo a domare l'incendio. 

Si provarono le più grandi difficoltà a ritirare 

cadavei 

Î pompieri, aiutati dalla truppa, contiuuavano 
la loro bisogna alla luce delle torcie. 

Dalle macerie si udivano uscire dei gemiti lu- 
gubri e dei rautoli. 

‘Sul quai della stazione vi erano dei padri, delle 
madri, delle sorelle, che chiamavano i loro rispet- 
tivi parenti. 

Intanto si estraevano dalle macerie, insieme ad 
ammassi di ferramenta, di legname, di terra, dei 
pezzi di carne umana € delle membra sangnino- 
lenti. 

‘Ora si vedeva emergere un braccio, ora una 
gumba, ora un tronco, A questa vista le grida 
ffegli astanti raddoppiavano e diverse donne sve- 
nivano. 

Tutti si precipitavano per vedere i cadaveri, ma 
la maggior parte erano irriconoscibili. Diversi a- 
vevano la parto più bassa del corpo completamen- 
te carbonizzata e la testa piena di tagli 

Una scena non meno straziante avveniva 
tardi nella sala comunale, dove erano stati rico- 
verati i feriti più 0 meno gravemente. 

Ta alcune stanze questi erano mischiati ai morti. 

Dietro una porta vi era un giovanotto clegan- 
tissino che ebbe tutte e due le gambe sfracellate 
è che teneva tuttora fra le braccia una signorina 
morta. 

Fra la sun amante, la sua sposa 0 la sua fidun- 
rata? 

Il povero giovane continuava a_bacinria ma 
chinalmente, e se la teneva serrata al petto. 

E di feriti e di morti con una ed ambedue le 
gumnbe sfracellate se ne vedevano parecchi 

‘Più tardi entrò una donna tenente per mano 
un fanciullo e che si dava freneticamente a_cer- 
care fra i morti e i feriti gli altri suoi cari cho 
aveva perduto, 

2""Ne ho perduti cinque! — gridava. Erano il 
marito, tre figli e una sorella, 

Non trovandoli esclamò: — Ab! sono dunque 
auicora tutti la sotto! — e cadde svenuta 

'Scene simili si succedevano ad ogni momento. 
‘Tutti volevano vedere e portarsi via i loro cari, 
morti e feriti. 

Questi ultimi, alla loro volta, clevavano grida 
strazianti ed insistenti per chiamare i loro parenti. 


Grondavano sangue eppure non si curavano deld 
le.loro sofferenze, unitamente preocenpati del do” 
lore di non avere notizie.dei cari cha li accom- 


pegnarano, 
tanto sul luogo del disastro l'opera di salva 
taggio continuava con vera frenesia. 

n Le 

N) Parigi, 285,30. pom. — Si confermano 
gli arresti del soitocapo stazione di Vincennes e 
del macchinista del treno che era fermo. E' immi- 
nente l' arresto del fuochista. Tutti e tre sono con- 
siderati responsabili della catastro! 

Non si sa nulla di preciso sui risultati dell’ in- 
chiesta, che durerà diversi giorni. 

Sei altre vittime sono state riconosciute alla 
Morgue questa mattina. Non ne restano più che 
tre da riconoscere. 

(5) Parigi, 29. — Una Nota della Compagnia 
dell’ Est dice che l' accidente di Saint-Mandé non 
è dovuto alla rottura del freno, ma al meccanico 
del treno, che urtò l’altro fermo in stazione e che 
non fece attenzione ai seguali di fermata. 

(N) Parigi, 29, 11,56 pom. — Le esequie 
delle vittime del disastro ferroviario di St. Mandi 
avranno luogo nel pomeriggio con grande so- 
lennità. 

Le case di St. Mandè hanno le bandiere a mez- 
z'asta e velate di crespo. 

ll prefetto ‘della Senna assisterà ai funerali. 

L'arcivescovo di Parigi sarà rappresentato dal 
coadiutore che leggerà una lettera dell'arcivescovo, 

Due altri feriti soccombettero ieri. 


A 
Teatri ed Arte 


Lirica. — Jhon ci scrive da Palermo: 

« L'impresa del grande Politeama, per l'eccezio. 
nale stagione di musica, durante la prossima espo- 
oltre il Tamagno, ha scritturato anche il 


« Capi-saldi della stagione saranno: Guglielmo 
Tell © Otello. 

‘€ Bastano queste duo opero e gli artisti sorittn- 
rati per prevedere una stagione © un successo 
monstre. 

— Duo giovani maestri di musica francesi han- 
no terminato testà due opero nuove, e cioè il mae- 
stro Puget, una intitolata : Beaucoup de drutt pour 
rien, su libretto di Edoardo Blan, ispirato da Sh 
kespoare ; e il maestro Luciano Lambert una in- 
titolata ; Broceliande, su libretto di Andrea Ale 
xandr 

— La giovane cantante ungherese, signorina 
Treleki, si è fatta molto applaudire al Covent Gar- 
den, nella parte di Violetta nella Traviata. 

— Il testro imperialo dell'Opera di Vienne fo- 
stoggierà il primo centenario della morte di Mo- 
zart rappresentando in dicembre un ciolo delle 
opere di questo grande compositore. 

Drammatica, — Gustavo Adolfo. nuovo 
aramma dell'autore tedesco Devriont, è stato ap- 
piaudito a Jena. 

— Da Firenze abbiamo: 

< La Signora Fanny, nuova commedia di Tullo 
Forgnoni, ha avuto un disoreto successo all'Arena 
Nazionale. 

« Si annunzis la nuova produzioni 
di G. Duval. » 

— Da Genova Falco riferisce: 

I Lautieri del marchese Pulci-Doria, interpre- 
tati dalla compagnia Novelli, ebbero buona acco- 
glionza. 

E' lavoro vecchio, di maniera, ma pieno di si- 
tuazioni forti e indovinate. 

Splendidamento il Novelli. 

Varie. — La Società corale maschile di Te 
schen, in Boemia, festeggierà il 30 agosto il 50? 
anniversario di sua fondazione con un grande fe- 
stival e gara di canto, a cui prenderanno parte 
circa 100 società corali. 

Il 15 agosto verrà aperta a Berlino l’esposi- 
zione dei modelli © disegni per il monumento na- 
zionalo dell' Imperatore Giglielmo 1. 

Vi coneorreranno gli scultori più eminenti della 
Germania, R. Bogas, Schilling ed Hilgers o l' ar- 
chitetto B. Schmitz. 

Questo monumento verrà eretto a Berlino. LIm 
peratore deciderà in ultima istanza trai concorrenti. 

— 11 giurì dell'Accadomia di Bello Arti di Pa- 
rigi la conferito il primo gran premio di Roma 
allo scultore Leone Sicard, allievo di Cavalier, nato 
& Tours il 20 agosto 186: 

Doi secondi grandi premi. il primo è stato con- 
ferito al signor Lefebvre ed il secondo al signor 
Desruello. 

Il Neto-York Herald ha trovato una nuova 
patria a Sarah Bernhard. 

Essa sarebbe la figlia di un certo Kingsley King, 
‘un israelita di origine francese, stabilito a Roche- 
ster, nello Stato di New York. 

fissa era. nella sua infanzia, di umore assai fan- 
tastico ; in seguito ad una osservazione di sua ma- 
dre, essa avrebbe lagciato la casa paterna per an- 
dare a cercare fortuna. 

In questi ultimi tempi avrebbo eredato di dover 


Trappola, 


rannodare conoscenza coi snoi fratelli e colle sue” 


sorelle 6 avrebbe rivelato loro il mistero della sua 
nascita. 

— I giornali franoési annunziano la morte, alla 
età di soli ventun' anni, di Pietro Renato Hirsch, 
pianista di talento e compositore di grandi speranze. 

— Il Daily Chronicle dice che la calebre colle. 
zione di ventagli dipinti, messa assiome da Lady 
Carlotta Schreiber, trovasi ora esposta al British 
Museum. 

— Dai 12 settembre al 19 dello stesso mese sì 
terrà a Berlino un Congresso lettererio interna- 
zionale, e contemporaneamente il Congresso della 
Società degli autori tedeschi 


ROVITÀ. VARIETÀ. ANEDDOTI _ 


A Napoli in velocipede. 

Il maestro Heinz Kurz, di Langelois, borzata 
dell'Austria, di cui abbiamo annunciato recente- 
mento il suo arrivo a. Napoli in velocipede, rim- 
patriando, ha percorso, in sole 6 ore, tutta la strade 
alpina da Bormio a Trafoi, nel Tirolo, (87 «lilo= 
metri) ed ha attraversato lo Stilfer Toch, alto 2760 
metri, sempre sul suo velocipede. 

E' rientrato a Langelois in perfetta salute. 

Università nomade. 

E' stato fatto testò, agli Stati Uniti, un esper 
mento originale di Università nomade. 

In dieci città differenti si sono dati 40 corsì © 
duecentocinquanta lezioni con 55,000 uditori 

Di fronte a questo risultato i promotori del: 
intrapresa la continueranno. 


COCCO 


AI 


Egli non ebbe tempo nè di guardare dal vetro 
nè di orizzontarsi. 

Gli parve solamente di ruzzolare in fondo a un 
‘abisso, sballotta‘o da una all'altra parete della car- 
rozza, in un fracasso di vetri rotti che gli lacera- 
vano le carni. 

Poi senti una fredda sensazione, una invasione 
di acqua, e nella quale cercava invano di dibat- 
tersi, imprigionato come era in quella scatola che 
colava a fondo con lui, e dalla quale non poteva 
uscire, 

Quale risveglio ! 

Giovanni Rigaud aveva adempiuto al suo inca- 

con sangue freddo e abilità. 

Fd ecco come. 

Lo stagno nuovo, uno specchio d’acqua di ven- 
ticinque ettari, fiancheggia per circa cinquecento 
metri la via che da Blangy conduce alla strada 
nazionale di Beaune. 

Il luogo era ammirabilmente scelto. 

Deserto, in piena foresta, di cattiva riputazione 
per ripetute disgrazie di vetture, si prestava am- 
mirabilmente alla scena che Francesco Valencourt, 
l’uomo dalle vendette senza pericolo e dai delitti 
impuniti, aveva preparata. 

- La vettura era arrivata al principio dello sta- 
gno nella mezza oscurità di una notte autunnale, 
quando le stelie briliano in un cielo senza nubi. 

1) guardacaccia , tanto calmo come se si fosse 


trattato di tirare a una lepre puntata dal suo ct 
ne, scartò la strada dinanzi a sè. 

Le duo lanterne della carrozza. gittavano UnA 
luce vivissima per uno spazio di quindici meir 

Giovanni Rigaud non vide altro che la siei' * 
destra, e alla sinistra lo stagno che scintillava» 

Allora si volse per guardare indietro. 

Non sî vedeva nulla di sospetto. 

Il momento, perciò, era propizio. 

La Bianca seguitava il suo trotto senz 
pregare. 

Giovanni Rigaud provò uu sentimento di com 
passione per la brava bestia che stava per Ser 
ficare. 

La Bianca, per lui, era una vecchia conoscenzA 
e un'amica. 

Invece non pensò neanche un secondo all'a'- 
vocato che stava per spedire rapidamente nell’al 
tro mondo. 

Rigaud calcolò il suo piano con precisione. 

E quando ebbe raggiunto il posto dove sapev* 
essere l'acqua più profonde, con un'energica str#P" 
pata di guide, tirà la Bianca a sinistra, de !* 
strads non aveva alcun riparo: 

La cavalla, sorpresa, obbedì. k 

E poi, eccitata da una frastata magistrale, «lè 
avanti, perdette piede, © trascinò la vettura nella 
sun caduta, 
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Per il Pubblico 
ind CALENDARIO. 
GIOVED?, 30 luglio 189 — S. Abdon. 


Lesa il sole alle oro 4.52 1. — Tramonta alle 7.19 s. 
Leva la luna alle oro 0.6 m. — Tramonta allo 3.14 8. 


BOLLETTINO METERORICO. 
Luglio 1891. 
Fiusopa pressione bassa intorno Scandinavia, Tegger- 
st elevata intorno Golfo Guascogna, Deholo dopressione 
è. Amborgo 755, Blarrita 164, 

itilia «4 ore © varometro alquanto disceso, qualche tem- 
te con leggera pioggia Nordovest, Temperatara at 
tata. venti deboli o entma. 

Siaonane sereno Centro Sud, nuvoloso altrove, scirocco 
Uluota dirroniea, venti dellli o calma altrove, Baro- 
mo gel Sicilia, depresso 757 valle padana. 

Mare mosso Palmaria, Civitavecchia 
tobabilità: venti freschi moridionali Italia inferiore, 
onafi estremo Nord. temporati. Nord, temperatura 


|| 


puri... 
Napoli. + 


Cagliari 
Palermo 


16 €] Zurigo. . Gr, [164 
4 0] ngano. .. - [00 
— | Ginevra. . . . |ijo 


irscovargo - | sl Triste 
27° |18 e] snai 
Odessa + lat @) Lisbom 
“to a| parigi 

rasa 0 0100] Ninna 


Amburgo. 
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STATO OIVILE. 


Nati © morti denoneinti fl giorno 27 Luglio 1991. 


1 dei quali i sotto { 7 anni 
MORTI 
fu Luigi, 10 
avanti Margherita fu Francesco, Anagni, s0, nubile 
Fravcia Teresa fu Dietro, Osimo, 42, contug. 
Fumelli Nasareno di Giusoppe, Sinigaglia, 
Seivantoni Francesca fu Giuseppe, Cingoli, 33, ved. 
eri Lvigi fu Domenico, Castiglione, 30, celibe 
Tin Vecchi Gio. Bat, di Camillo, Roma, 89, id. 


MATRIMONI del 26 LUGLIO 

Miviori Alessandro, assistente, con Caponera Teresa 
Sven Giovanni, camertere, cou Fari Clorinda 

‘ bracciante, con Sartori Margherita 

Venture il ‘muratore, con Manni Maria 

trotetti Angelo, muratore, con Fiore Lucia 

‘avina Camillo, fornitore, con Pianehfni Elisabetta 
Meranlci Achille, orologisio, con Liberati Annunziata 
Novara Maldmeurre, i rone M. Cecilia 
Ortolani Antonio, carrettivre, cou Persichetti Teodora 
l'ontaas Peliee Antonio, bracciante, con Clmarelli 
iincitelli Augusto, impieg., con Bonavenis Agnese Giulia 
Gayriolo Ferdinantio, giudice istrutt., con Gioggi Caterina 
Kerursi Tosello, tiporrafo, con Gambacurta Muddalena 
Îiucci Salvatore, capitano, IL E., con Sestili Ci 


MATRIMONI del Si LUGLIO 


con Sab atint-yat 


chiave di violino. 


Spiczazione della 
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PER 
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DG= Leggasi in quarta pagina. 
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Cronaca di Roma 


erntura di feri. — Dall'osservatorio 
Termoinetro centigrado — 
— minimo 16,0. 
- Nel pomeriggio di ieri la Giuuta 
tenzie seduta pel disbrigo degl: affari ordinari. 

Commissione censunria catastale. — 
Nelia legge sul riordinamento dell’ imposa fù 
diarin, all'articolo 12, fu stabilito che per le terre 
comprese nel territorio del Comune di Roma nelle 
operazioni di clasamento, non si dovesse tener 
chito di quei miglioramenti che il possessore di- 
mostrasse di aver fatto posteriormente al 1° gen- 
naio ISS6, nè di deterioramenti, intenzionati a 
frode del catasto 0 dipendenti da circostanze af 
t0 accidentali o transitorie. 

provvedimento però è subordinato al fatto 
che 1 miglioramenti suddetti venguno denunziati 
alia Commissione censuaria comunale. 

Ora è avvenuto che parecchi proprietari, i quali 
Lianno eseguito importanti lavori di bonifica ai 
iero terreni, non si sono curati di darne la de- 
nunzia, cos pagano o dovranno pagare, per 
questa loro trascuratezza, una tassa maggiore di 
quella che loro competerebbe di diri" 

Ricliamiamo su questo fatto 1° attenzione degli 
interessati, avvertendoli che la sede della Commis- 
Sione suddetta © presso la Regione Pantheon, in 
piazza dei Crociferi. 

1 miglioramenti, di cuisi tratta, sono quelli che 
possono far variare i terreni di qualità, o anche 
di classe 

Pei miglioramenti però che sì vogliono intro- 
dure nei terreni prima che siano costituite le 
Commissioni censuarie comunali, i possessori deb- 
ono produrre un certificato di tre altri possessori 
probi del Comune, nel quale siazio indicati tu» 
Tizione, la denominazione e la superficie dei ter- 
toni da migliorarsi, i possessori confinanti, lo stato 
di coltura in cui gli stessi terreni si trovano e le 
pianuagioni fruttifere che esistono sci medesimi, 
Panche ì mizlioramenti che si vogliono effettuare, 

Pei migliorsmenti che fossero già eseguiti pri- 
ma della pi ne del regolamento, a dimo- 
Mostrare che i. furono dopo il 1° gennaio 1856, 
debbono produrre un certificato analogo al prece- 

ente nel quale, oltre lo stato anteriore dei ter- 

rivi i mi oramenti introdotti. 

Chi va e chi viene — Giunsero dalla linea 
di Napoli gli on. Rosano, Colonna Sciarra e Flau- 
t. dalla linea di Firenze il sen, Pessina; da quella 
di Ancona l'on. Rimidi. 

Partirono per Arezzo gli ambasciatori di 
è Portogallo presso il Quirinale, per Nupoli gli o 
Niezzacapo e Marinuzzi, per Firenze l'on, Lorè. 

Aste ed appalti — Essendosi deliberato di 
dare în appalto la manutenzione degli acquedotii, 
Selle condotture e delîe fontane della città, ha a- 
Sato luogo in Campidoglio l'unico esperimento 
l'asta per l'appalto dei lavori suddetti, divisi nei 
due seguenti lotti. 

Primo lotto — Lavori murari di terra e di scal- 
pelline per l'importo annua previsto ia L- 25,000. 

‘Secondo lotto — Lavori di stagnaro, metallaro, 
fonditore e posatore per l'importo annuo previsto 
in L, 20,000, 

Il primo lotto rimase aggiudicato al sig. Marti- 
nori Ettore, per persona du nominarsi, col ribasso 
del 30,55 per cento ; il secondo al sig. Alfredo Ce- 
ribelli, col ribasso del 


VA ei Siciliani, composta dei signori Omodei, 
Capuana, Querci, Franco e Benedetto Cirmeni, fu 
Salnto dal sindaco, cui espresse il desiderio di 
leder Roma rappresentata con un padiglione spe- 
ciale e l'invio di alcuni calchi. 

Îll duca Caatani rispose che la finanza non gti 
consentiva la spesa del padiglione, ma promise 
consen rvibe inviato i calchi della colonna rostrata 
dì Duilio, della statua di Curlo D'Angiò e del 
chiostro di S. Giovanni. 


Iicenza Hecale. — Ieri mattina nei 
Licei di Roma sono terminati, gli esami di licenss- 

Diamo l'elenco completo dei candidati che con- 
seguirono la licenza: 

“R. Liceo E. Q. Visconti, = Andreocci Ettore, 
|. Bibolini Pietro, Bocci Carlo, Bodrero Emilio, Bu= 
ratti Aristido, Caprara Enrico, Clavenzani Alfredo, 
De Cupis Furio, Di Rosa Alberto, Di Segni Tran- 
quillo, Donadoni Alessandro, Dorello Primo, Man- 
cini Giuseppe, Piperno Marco, Simonini Francesco, 
Torti Francesco, Tritoni Romolo, Ulpiani Bernar- 
dino, Verdesi Umberto, Zerbini Umberto. 

Alunni provenienti da scuola privata o paterna; 
Barzotti Vincenzo, Bisnchini Vincenzo, Fioretti 
Pio Giusoppe, Fraccalvieri Guerrino, Guglielmetti 
Edoardo, Malatesta Guido, Petretti Luigi, Sindici 
Giovanni, Tavani Francesco, Valle Alessio. 

IR. Liceo Terenzio Mamiani. — Alessandri, Ap- 
piano, Ascarelli, Bontempelli, Camanni, Cecchi, 
Della Seta, Federici, Gibelli, Giudici, Mazeara, Pa- 
negrossi, Teutoni, Valenti, Valan. 

Alunni provenienti da senola privata o paterna : 
Aloiso, Baldi, Cavozzi Achille, Codurri, Esdra, For- 
nari, Lenti, Nardoni, Olivieri, Rota, Tosti. 

R. Liceo Umberto I — Chiaraviglio Dino, Ci- 
rillo Nicola, Lotti Alfredo, Mazzolani Giulio, Me 
dolaghi Paolo, Modigliavi Ritore, Mosca Lodovico, 
Mussa Amilcaro, Rossi Gincomo, Scaravazzo Gio- 
vanni, Valbusa ito, Pompili-Olivieri Luigi. 

Alanni provonicuti da scuola privata o paterna : 
Corazzini Giuseppe, Do' Casamassimi Rodrigo, Le- 
va Fausto, Mancini Giulio, Marconi Augusto, Vi 
tolini Alessandro, De Stefanis Guido. 

Licco-Giunasio — Sono terminati anche 
gli esami ginnasiali, con un miglioramento sul- 
Fanno scorso. Merita un cenno speciale il giova- 
netto, del ginnasio Umberto I, diretto dal preside 

iarimi, Oscar Sinigaglia, il quale ottenne 
la licenza ginnasiale d'onore, che finora nessuno 
aveva conquistata. 

Corsi liceali e ginnastali pei giovani 
rimandati agli esami di prima sessione. Via della 
Pnrificazione 54 3° p°. Direttoro Emesto Nelli. 

1 corsi celeri per gli esami di riparazione 
alla licenza tecnica, ginnasiale, liceale ei fan- 
no nell'Istituto Paterno in via Cernaia 23 int. L 

R. Scuola normale Margherita di 
Savota (piazza Vit'orio Emanuele) — La Com- 
missione esaminatrice di questa R. Scuola presie- 
duta dal R. Provveditore agli studii sig. commer 
datore Cammarota composta del prof. cav. Antonio 
Pasquale direttore e dei professori Casali, Sanani- 
netti, Rebecchini De Bonis, Avitabile, Collina, Bo- 
rella ‘e Dattoli ha conferito la patente di grado su 
periore alle signorine : 

Bonino Isolina. Bonino Tersilla, Borlone Ida, 
Di Nunzio Amelia, Ferri Marianna, Finizio Se- 
conda, Leoneschi Amelia, Franzi Ciotilde, Molossi 
Maria, Olivieri Maria, Umod»i-Ruiz Eugenia, Paci 
Clandia, Ravalli Laura, Rossi Francesca, Sala An- 
tonietta, Stroppiana Cornelia, Tacchini Marta, Ver- 
gnni Lucia, Versi Maria e Wolynska Enrica. 

Ha conferito la patente di grado inferiore alle 
signorine : 

Bongiovanni Bice, Castrucci Clotilde, Corradi 
Antonietta, Chiston , Di Giorgio Concetta, 
Florio Anna, La Volpe Liparihi Bernardi 
na, Moruzzi Utaberta, Pasquale Maria. Putiguani 
Marianna, Snpelli Angiolina. Tegani Emma, Va- 
lenti Marianna e Borromeo Raffaella. 

Musco preistorico-cinografico. — Il 
dott. Stanislao /abalios, già ministro degli esteri 
della Repubblica Argentina, ed ora direttore delle 
posto e telegrafi in Bueno=Ayres. ha fatto dono 
al Museo preistorico cd etnografico nazionale di 
Roma, d'una collezione di oggetti einografici del 
Snd-America, spettanti ni Guarani, ai Doba, ai 
Pucichi ed ai Quichna, collezione di non comme 
importanza. 

Anche il nostro connazionale sig. Giuseppe Ra- 
pozza, farmacista della gross: borgata di Boca del 
Riachnelo, dipendenza di Bucnos-Ayres, da uu au- 
no a questa parte, ha fatto ripetuti doni al pre- 
detto istituto nazionale di notevoli oggetti etno- 
grafici spettanti agli indiani del Plata e ad indi. 
geni della Terra del Fuoco. 

GI ussiduî. — Ci scivono: 

« Quando sarà possibile ottenere cile sulla li- 
nea dei Castelli romani sia attuato un orario più 
confacente ni bisogni del pubblico ? Il Popglo Îfo- 
mano si è già oceupato della questione, richie- 
dendo un treno che, in partenza du Castoigandol 
fo © Albano, giunga a Roma verso le 9 
analogia all'orario in vigore per Frascati. 
nora nulla fu fatto, cou danuo rilevante di quei 
paosi che per mancanza di orario comodo non liun- 
no visto sinora arrivare i solit anti 

‘< Anche lu corsa ser da Roma 
alle 5 pom. dovrebbo e-sere posticipata come 
no scorso verse le 5 pow., in modo du 
ro alle persone d'atturi di sbrigare i propri i 
ressi con maggior comodità. Un lettore. » 

Alisituto chirurgico, via Garibaldi, di- 
relto dal prof. Durante, si riapre col primo agosto 
l'ambulatorio ginecalogico, sotto Ia direzione del 
prof. Marocco. 

‘Alta emmpagna, dove pure si va a far st 
lute, spesso sì bevono acque non luone, Mandan 
do L. 4 a G. Belletti a_ Nocera-Umbr 
una damigiana di 20 litri della mig 
acque da tavola ed amicrobica: con L, 15,50 una 
cassa da 10 bottiglie. 

1 rifiuti del Tevere, — Iori ‘mattina fu 
estratto dul Tevera, presso il ponte in costruzio- 
he alla Magliana, sulla sponda destra, il cadavere 
di un annegato. 

Fu trasportato alla camera mortuaria. 

Credesi sia quel tal Granatelli che ieri Valtro 
scidentalmento calde da una barca a Ripa Gran 
de e miseramente annegò. 

Volca morlr! — Teri sera corto Vannucoi 
Giusoppe tentava suicidarsi ingoiando del vino in 
eni aveva versato soluzi venot 

Dalle guardie municipali soccorso ed accompa- 
guato alla formazio Ottoni fu tratto fuor di pe- 
ricolo. 

'Orcechini fortunati — L'anericano Ago- 
stino Baly, giunto ieri a Roma, alle ore 11 ant» 
con la sua signora, andò ad alloggiare all'albergo 
Marini. 

Verso la mezzanotte la signora si accorse che 
le mancavano un paio di orecchini di brillanti del 
valore di L. 6000. 

Il Baly ne fece denunzia all'ufficio di P. S.del 
ferrovia. 

TI brigadiere Lampono dopo attiva indagiui.rin- 
venne gli orecchini smarriti, in una vettura di 
prima classe trasportata ad un chilometro oltre la 
Trazione, e si affrettò a consegnarli al Baly. 

Kehi di in Incendio — Narrammo ieri 
l'altro il grave incendio sviluppatosi la notte del 
98 laglio nella bottega del droghio:o Rodi Otta- 
vio in via S. Giovauui in Laterano 83, 

Il danno asceudeva a L. 10,000. 

Il negozio era pori assicurato. 

Dietro indagini futte, fu arrestato il proprieta» 
rio Rodi Ottavio, graremento indiziato come au- 
tore del indio. 

Chi avesse smarrito in vis Tordinona una 
vettura con cavallo, finimento © coperta a striscie 
Tosse, potrà ritrovarla presso la depositeria urba- 
na in via S. Teodoro n. 7 ed 8! 

Ecco il colmo della distrazione. 

Ladri — Calcinacci Antonio di anni 
Roma, venditore di giornali, rubò, nel negozio di 
torraglie di De Angelis Gmisoppe, in via Crescen- 
zi 15° una brocca ed un lavameni del valore di 
L, 20, Fu arrestato. 

_ ‘fra il ponte Cestio e il ponte Garibaldi, il 
fabbro De Santis Agostino di anni 29, da Roma, 
rubò circa 2 quintali di cornice di ferro situata 

h E st arrestato, 


CONSIGLIO 
Se desideri 0 bella, ad ottantan suonati 
‘Come Ninon avere, fedeli invamorati, 
Serviti ognor del CONGO ha desso tal virtù 
Che il tuo gemile viso non s'altera mai più. 
Saponeria Viotor Valssier, Parigi. 
Agente Generale per l'Italia, Edoardo, Lepalb, Roma, Stt- 


Rio, Via Frattinn 100, Magazzino Porta Porinen 
to 


Piccola Cronaca di Roma 


Puleggo differenziali Bindo a Ure 
iii © Argani si trovano presso la Ditta 
|fot ‘Rinaldi e ©, via Nazionale 189, Roma. 


TEATRI DI ROMA 


Quirino. — Quosta sera spettacolo d' onore 
della prima donna signora Giulit Palombi, con la 
graziosa operetta Gilda di Narbona. 

Manzoni. — La forza del Destino continua 
a farsi applaudire. 

‘Trattandosi di un tentro popolare in una sta» 
gione estiva, lo spettacolo va da se. 

È così iersera furono replicati vari pezzi chiesti 
fra gli applausi vivissimi dogli spettatori numerosi. 

‘Stasera ancora La forza del destino è domani 
I masnadi 

Orti di Muzio Scevola — L'aristocratica 
fra le chanteuses, signorina Adelo Cippitelli, dà 
questa sora il suo spettacolo d'onore, epperciò il 
programma sarà così bello e variato da fare un 
vero pendant a quello eseguito dal bravo Don Pop- 
pino Petrone. 

La seratante canterà puro delle spiritosissime 
canzoni in dialetto romanesco, fra le quali una 
Nuovissima del Soffiatti, musicata su parole di 
O Masotti, La foraia. 

Don Peppino repjicherà quol gioiello di comi- 
cità, che è 1° Addio. 

Come si vedo, ce n'è per tutti i gueti. 


il 81 dicembre 1891 


Centomila Lire 


il 30 aprilo 1892 


\Centomila Lire | 
| 


Centomila Lire 


il 51 agosto 1892 I 
il BI dicembre 1892 


I) 


si possono vincere con un solo biglietto del 
costo di UNA LIMA della grande | 


LOTTERIA NAZIONALE, 


| autorizzata colla leggo 24 aprilo 1890 N. 6521 
rio 3.a e R. Decreto 24 marzo 1891 


Domandare subito il programma dettagliato | 
ai principali Banchieri e Cambiavalute del Re- 
gno, oppure alla Bunea Fratelli Casareto 
ili Francesco, Via Carl Felice, 10, Genov 
che è incaricata dell’ emissi 


in Roma presso Lurigi Corbucci, P: 
2 Banco Mozzi, piazza S. Silvestro, rimpetto 
alia Posta Centrale. 
FORKmn 
0 den senza grap- 
lo, occupando sol 
dei denti m sant 
gione dei denti più dolorosi me- 
Dott. ADLER Dentista ci. 
N 1° p., ROMA, tuttii i dalle 9 alle 4. 
Me Thèrese Fleury 
vizie e l' igiene della pelle, dà consultazioni in casa 
dalle ore 3 alle 5 pom. 
Roma, via delle Murztte, pal Selarra, 


gna, N, 88- Giacomo Prato, Via Nas 
pe, nè molle, nò palato artificia- 
diante l’orificazione. Operazioni insen 
specialista per lo cure esterne e razionali della ca 
piano primo. 


Din A Monte Porzio pres- 
Per villeggiatura siria. = Vilino 
composto di dieci camere o cucina, mol 

nesso giardino con ingresso nell'interno del paese 


è della campagna. Per trattativo da. Comm. Sta 
stuti, Via Sistina 149, Roma, 


Sardine ed alici f.fte ci ali 
salate. La Ditta Pollastrini e C., di Anzio, ingran- 
dito il suo stabilimento. ed aumentata notevol 
mente la' produzione, invita la sua clientela a fa- 
vorirlo in tempo le ordinazioni. Dietso richiesta si 


spediscono campioni e listini. 


Ad illustre medico defunto. 
Giovedì 30, venerdì 51 luglio 1891, nel mezzado 
del palazzo Doria, in via del Plebiscito, N. 112, 
si venderà all'auzione pubblica il rieco mobilio ap: 
partenuto al suidetto a cura dei periti putcutati 
Riovanni Battista Cantoni e Demenico figlio. do- 
miciliati in via Panisperna, N. TT, 2° pi 


0 nei nel palazzo del Conte Ca- 
D'affittarsi Mint Venti Settembre 
n. 11, bell'appartamento piar terreno, T 
stanze, bagno e 3 grandi vani, cucina © sottosuolo. 


— Appartamento ammobigliato signorilmerte di 
Un gran maguzi Un Eyficio 


La Duches sa di Genova: 


(5) Come, 29. — Proveniente dalla Germania 
è arrivata a Luino S. A_R. la Duchessa di Ge- 
mova madre, ed è ripartita con battello speciale 
per Stresa. 

Direzione delle carceri. 

In seguito ad una disposizione, che obbliga il 
Direttore generale delle carceri a riferire giornal- 
mente all'on. sotto-segretario di Stato ed a sotto- 
porgli alla sua approvazione © firma anche gli 
Riti che finora erano Insciati alla sua direzione, 
il comm. Beltrani Scalia ha presentato le dimis- 
sioni dall'ufficio, 


Intendenze di finanza. 


E' stato fatto îl seguente movimento nel per- 
sonale superiore delle intendenze di finanza: 

Sono nominati intendenti di finanza: il cav. 
Hrrra n Siracura, il cav. Pilo u Forlì, il cav. Bu 
sca a Benevento, il cav. Pautasso a Cattanissetta, 
il cav. Bottini a Massa, il cav. Ravani a Teramo, 
il cav. Viganò a Trapani, il cav. Alcara Menichi 
ni a Grosseto, il cav. Sisto a Salerno, il cav. De 
Battisti a Chieti. 

‘Sono traslocati il cav. Sampietro da Brescia a 
Ravenna, il cav. Scarabelli da Salerno ad Ancona, 
il cav. Magrini da Caltanissetta a Rovigo, îl ca- 
valiere Bianco da Ancona a Brescia. 

E collocato a riposo il comm. Grossi, intendete 
di finanza a Torino. 


Dogane interne, 
Con decreto pubblicato dalla Gazzetta Ufficiale 
a' oggi sono soppresse le dogane interne di Bre- 
scia e Padova a datare dal 1° settembre prossimo. 


Provincie e Comuni. 


Dopo uria lunga serie di conferenze dei ragio- 
nieri dello Stato, presiedute dall’on. Frola, fu ap- 
provato un nuovo _tipo di bilancio per le Prov 
Cie ed i Comuni, il quale, senza aumento di li 
Soro, è più armonico con quello dello Stato. 


Elezioni politiche 
2 Collegio di Messina. — Risultato defi- 
nitivo, — Sezioni 75. — Iscritti 19341: votanti 
11084. — Vincenzo Piccolo Cupani ble voti 6886 
è Giuseppe Marinaro ne ebbe 3H1. sure 
Voti dispersi 101, Nulli 36 


Le, dit n 
Modificazioni d'orgam@t— _ 

E' stata medificato il ruolo orgamieo del perso 
nale del dazio-consamo di Napoli per gli ufticiin- 
tei l'Intendenza di finanza è quelli per. 
gli uffici interni ed esterni dipendenti dal diretto- 
re di dogana. 

Notizie sanitarie. 

@® Buanpest, 28. — Îl ministro del com- 
mercio diresse una circolare telegrafica alle auto- 
rità navali di Fiume ordinando,che le navi, le 
quali arrivano dai porti egiziani, siano sottoposte 
a visita medica. Questo provvedimento è motivato, 
nella circolare, con la circostanza che le prove 
nienze da Massaua hanno nei porti egiziani libera 
pratica, mentro la totalo scomparsa del cholera a 
Massaua non è ufficialmente accertata. 

(S) Massaua, 23. — Si conferma ufficialmente 
non esservi traccia di cholera nella colonia, le cui 
condizioni sanitarie sono buone. 


Il traforo del Sempione. 


(6) Berna, 23, — La Compagnia del Jura- 
Sempione ha terminato il progetto. per il traforo 
del Sempione. La galleria avrà ia lunghezza di 
21 chilometri, sarà ad un solo binario e potrà com- 
piersi entro cinque anni. 

Il Consiglio federale ha intenzione di aprire pre- 
sto negoziati definitivi a tale riguardo col governo 
italiano 


Inronmazioni ESTERE 


Lisbo”! 

nec è migli seguito alla” 

messa, in ed alle | 
pedire di agire ‘| 
sralmente che 


(N) Pietroburgo, 29, 1 pom — Il ministero 
delle vio e comunicazioni stridia attualmente, di 
accordo col ministero delle finanze, un progetto 
di riforma della tarifta dei viaggiatori sulle ferro- 
vie russe, 

Una nuova tariffa per zone è già stata elabo- 
rata, c sarà sottoposta al Consiglio dell’ Impero 
all’ epoca della riunione di questa Assemblea. | 


ORIENTE 

(N) Vienna, 29, 2 pow. — Le ultime notizia, 
an Candia segnalano nuovi conflitti fra cristiani 
e musulmani. 

La popolazione è malcontenta e si teme che or- 
ganizzi delle manifestazioni in favore della di- 
Chiarazione di un protettorato britannico sull'isola. 

"°°Sì ha da Costantinopoli che l'izvio di truppe 
© munizioni da guerra nell'Yemen continua len- 
tamente, 

Gli uomini ci vanno malvolentieri in causa del- 
l'eccessivo caldo prevalente in Arabia e dello spar- 
gersi del cholera nell'Hodjoz. 3 

Hassan Fdip Pascià indugia ancora prima di 

‘0 contro i ribelli. 


Visite e feste. 


(N) Vienna, 29, 330 pom. — Secondo le di 
sposizioni date dalla Corte, il giovare Redi Ser- 
Dia sarà, dal momento in cui passerà il confine 
austriaco, ospite dell'imperatore Francesco Giu- 
sepp°, 

A Vienna Re Alessandro sarà ricevuto dallo 
autorità che în generale sono obbligate a presen- 
tarsi in simili occasioni; come il governatore del- 
la Bassa Austria, un alto funzionarie della Corte, 
il presidente della polizia ece., e, naturalmente, i 
componenti la Legazione serba. 

La notizia dei giornali viennesi che alcuni a 
ciduchi si troveranno pure alla stazione per salu- 
tare il giovano Re, è inesatta, © ciò anche per- 
chè nessun membro della famiglia imperiale cha 
potrebbe rappresentare l'imperatore, soggiorna 
presentemente a Vienna. 

Prescindondo da questa circostanza, Re 
sandro manterrà il suo incognito sino ad I 
è là soltanto che sarà ricevato dalla Corte au 
strinca. 

A Vienna il Re alloggierà nel castello impo- 
riale (Hofburg). Egli resterà a Vienna circa 86 
ore, e ad Ischl dimorerà due giorni. 

— In quanto ad una visita di Re Alessandro 
all'imperatore Guglielmo, di cui i giornali esteri 
parlano già come di cosa sicura, posso assicurarvi 
che nè al ministero degli esteri, nè alla Legazio- 
ne serba a Vienna & 

Alla Legazione si ritiene la notizia affatto in- 
verosimile. 

— A questo ministero degli esteri si attribui- 
sce pochissima importanza agli avvenimenti di 
Cronstadt. 

Bn alto funzionario di quel ministero, col quale 
ini intrattenni in proposito, mi disse testualmente: 

« Come volete che codesta dimostrazione mi fac- 
cia una grande impressione, dal momento che essa 
fa evidentemente una impressione si debole alle 
stesse parti interessate. E' naturale che i giornali 
viennesi discutano lo scambio di cortesie tra fran- 
cesi e russi, ma i circoli politici non perdono — 
ve lo posso assicurare — troppe parole su quelle 

ste che hanno soltanto una importanza secon- 
daria. » 

Questione egiziana. 

(E) Costantinopoli, 29 — Si conferma che 
la Porta si dispone a riprendere i negoziati col- 
l'Inghilterra riguardo all’Egitto. La Porta invierà 
presto istruzioni in proposito a Rustem pascià, 
ambasciatore a Londra. 

La voce corsa di disordini a Bagdad è insussi- 


— AUSTRIA-UNGHERIA__ 


Corriere di Vienna. 

(N) Vienna. 29, 5,40 pan. — Corre voce che 
Fejervari, ministro ungherese degli Ronveds, in- 
tenda di ritirarsi perchè non condivide l'opiuione 
del Parlamento nell'affare Ugron-Uzelae (1) 

Fejervarj è forse il più distinto ministro del 
gabinetto Szapary, e da qualche tempo si riguar- 
da quale il probabile successore del ministrodella 
guerra Bauer nel caso dello dimissioni di questo. 

— A Budapest regna grande eccitamento con- 
tro il progetto di un nuovo testro tedesco perchè 
alcuni promotori del progetto diressero una pei 
zione all'imperatore contenente alcune frasi ap- 
parentemente antiungheresi. 

(1) L'incidente di cuî ci siamo già occupati è 
sorto in seguito al biasimo espresso da Ugron 
alla Camera ungherese sugli ufficiali di un reg- 
gimento cronto di guarnigione a Fiume per aver 
preso parte alle dimostrazioni croatofile in occa- 
Kione del viaggio dell'imperatore a Fiume. Aven- 
do un ufficiale di quel reggimento, certo Uz 
lac, mandato a sfidare Ugron, una Commissione 
di 20 depntati decise che questi, în omaggio alla 
libertà parlamentare di parola, nou dovesse bat- 
tersi. 

Sembra che il ministro F 
rere e di qui il dissidio fra l 


jervati sia d'altro pu 
e la Camera. 
(N. di Ri) 


IO) 

della Repubblica dell' Ui 

sione della carta» moneta. j 
(N) Lomdra, 29, 10,55 ant. — Notizie da Gua- 

temala ni giornali di Nuova-York  constatano le 

cattive condizioni degli affari e credono immi- 

nente lo scoppio di una rivoluzioni 

_——_—————————————_ + — 


Borse e Mercati. 


Bomu, 29 luglio IN 

Lo sgomento gettato ieri sul mercato non pote- 
va certamente cho determinare anche oggi una pes- 
sima Borsa. Il mercato conseguentemente fu assai 
‘confuso, aggravato anche de liquidazioni forza 

Ta Rendita non ebbe grandi aflari e per liqui- 
dazione fu trattata da 41,92 112 a 91,97 112 e in 
chiusura a 92,02 12. Il riporto per fine agosto | 
variò da cent. 80 = 82 119. f 

Le Obbligazioni S. Spirito erano domandato a 
476.50 

Lo Generali tenute in apertura a 316, scesero 
gradatamente a 813, per chiudere a 314 circa, 

Le Immobiliari esordite a 201 caddero a 192, 
per riprendere a 195. 

Il Risanamento ceduto a 139 chiuse domandato 
a 142. 

Lo Azioni Aoqua Marcia pagato prima 1070, 
chiusero 1055 offerte per fino agosto. 

Il Gaz con poohi afîari a 780 circa. 

Le Vondotte ceduto a 176, chiudono 190 a 188. 

Le Îiluminazioni si negoziarono da 205 a 200 
— Omnibus 80 ;a — Banca Industriale 485 
circa. 

Cambi in aumento, Francia 101,87 112 — Lon» 
dra da 
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GRAN SRETTAGNA 


Londra, 9 spertura 


—Gladstone, perfettamente 
ristabilito in salute, è partito oggi per Londra. 
(8) Londra, 28. — Camera dii Comuni — Il 
primo Jord dell’ ammiragliato, Giorgio Hamilton, 
Fmunzia l'arrivo della squadra francese verso il 
90 agosto prossimo, di ritorno da Cronstadt. 
afpunzia pure che verranno prese misure per 
fare risaltare, come sì conviene, questo scambio 
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"ENI i, EmeMi, at, 16,900 — Ritirato si, 0,000 


Sconto uficinie 


di cortesia internazionale, (Vivi applausò). 

SVIZZERA 

© Herna, 28 — Ii Consiglio Nazionale ha 

terminato la discussione sul progetto di legge re- 

lativo all'esercizio dell'iniziativa popolare in ma- 
teria di legislazione. 

Venne scartato il sistema di votazione preli- 
minare. 

Il popolo serà chiamato a pronunziarsi una sola 
volta! mediante la formola sì ovvero no sui pro- 
fotti emanati dall'iniziativa. popolare o da quella 
delle Camere. 

(N) Berna, 29, 2.20 pom. — Fervono attiva» 
mentei preparativi per la celebrazione della festa 
nazionale del sesto centenario delia fondazione 
della Confederazione, che avrà luogo a Scuwstri 
sabato @ domenica. 

Il presidente della Confederaziono pronunmerà 
il discorso ufficiale di apertura, discorso che sarà 
seguito da quelii dei rappresentanti dei Cantoni. 

Ea maggior parte dei membri del Corpo diplo- 
matico a Berna saranno presenti, oltre a 600 fun- 
zionari federali e cantonali. 

1) teatro all'aria aperti, dove saranno eseguita 
le produzioni storiche, possa contenere 10,000 per- 
sone sedute. 


— PORTOGALLO 


BAGGIO 


3 por 00 


fix +. 
visiti | 1a 5 
pelato | + [ERE dE 


Dispacci d'urgenza del giornale. 
I ceggoei si figo, _ore GS pom (rg.)apertnra 
RE TAR) 
Gare 0°") 


TENDENZA: forma 


Rive, si laglio, _ore 405 (urg.) apertura 


Toten: Vendito sfiato. Lie 
SIRRDENZA: riservata | Presto per fun. Lo 50; 


dune: (Gantos guol average) -Vendito- Baochi N. frei 
ne RR] 


jorno +. ce, Quit. 
‘Prosso por tm, L.45 50) 


cH 


do (urp) 


rice 


"parigi, 26 luglio, or 


(8) Londra, 29. — Il Times ha da Lisbona: 
« Îl governo portoghese impedirà la partenza della 
Save chilena Presidente Errazuris, a bordo dell 
quale sono quattro inglesi ed un francese, che il 
capitano ritiuta di sbarcare. 


75) Berma, 20 — La Corto arbitrale relativa | 


al Shufiitao angio-portoghese della baia di Dela- 
goa si riunirà lunedì a Brunnen, 


m>tad fa volta liberata, nuotò con vigo- 


©" LE DUE MADDALENE Ste esse 


Rigand aveva preso il suo lancio a tempo, la- 
sciando tutto e saltando a terra al momento pre- 
È Dalla strada egli seguì, come uno spettatore, le 
peripezie della catastrofe. 

Centomila franchi ! 

Egli non pensava che al, suo denaro, 

E davvero era una bella somma. per un solo 
‘minuto di compiacenza con un pgérone ricco ab 
bastanza da permettersi: questi 1 

Ma per disgrazia tutto non era‘finito. 

Lo stagno, in quel luogo, aveva per lo meno 
quattro metri di profondità. 

Giovanni Rigaud riffettà. 

La Bianca si dibatteva nell'acqua, lottando con- 
tro la carrozza che la trascinava a fondo, 

E quello scritto che doveva riportare al padrone? 

Se la carrozza andava a fondo con l'avvocato 
come avrebbe potuto ricavarlo ? 

Il guardacaccia ebbe ancho un movimento di 
compassione per la buona-bestia che si difendeva 
con tanto coraggio. 

E allora gli vene un'idea. 

Si buttò in acqua, tenendo fra i denti il col- 
tello, e si slanciò al soccorso della Bianca. 

La raggiunse in poche Dracciate, © tagliò rapi- 
damente i finimenti. 


Allora Rigaud si tuffo, aprì la portiera della 
carrozza, e ne trasse fuori quello che credeva il 
cadavere dell'avvocato. 

La terra non era lontana. 

E per un uomorobusto come Rigaud, fu un ve- 
ro trastullo di giungervi col suo pesa 

De Varnes pareva effettivamente morto, e la 
sua vista era orribile. 

I vetri della carrozza gli avevano lacerato il 
vino e squarciate le mani. 

Era tuito coperto di sangue, e non si muoveva 
punto. 

Giovanni Rigand indietreggiò, compreso di ter- 
rore. 

Ma poi alzò le spalle dicendo: 

— Ma sono dunque un vile? 

Ripreso animo, si inginocchiò accanto al morto, 
® dopo avergli sbottonato il soprabito, si mise a 
fragargli in tasca. 

Gli venne sottomano il portafogli dell'avvocato. 

Rigaud lo aprì subito, gittando intorno a se 
sguardi spaventati, come il malfattore che, dopo 
avere ucciso un viandante, da assassino si fa la- 
dro, e teme di essere sorpreso nell'atto di svali- 
giare la sua vittima. 

Un silenzio profondo regnava dovunque. 

La luna illuminava in pieno il viso livido del- 
l'avvocato. + 


Giovanni Rigaud cercava nel portafogli pieno 

neppo di carte. 

Egli riconobbe, alla Ince incerta lunare, alconi 
biglietti di ‘banca che rimise prudentemente al 
loro posto. 

E poi, non potendo distinguere subito fra le 
altre carte lo chèque di un milione, prese tutto le 
carte che si cacciò in tasca alla rinfusa. 

Poi richiuse il portafogli, lo rimise nella tasca 
del morto, e sì apprestò a ributtarlo nello stagno. 

Ma nel mentre si. curvava per compiere quella 
operazione, Rigand si rialzò spaventato, 

Gli occhi di De Varnes si erquo aperti, e guar- 
davano Rigaud con una orribile espressione. 

In pari tempo, una voce debole come il soffio 
di un fantasma, gli mormorò all'orecchio : 

— Ladro! 

Pareva a Rigaud di essere sotto il peso di uno 
di quegli incubi, che ci affaticano il sonno duran- 
te le notti in cui si digerisse male. 

La voce, sempre debole, riprese 

— E' un altro miserabile che ti ha pagato per 
compiere questo delitto. E' Francesco Valencourt 
il traditore, il ladro di testamenti, solamente co- 
raggioso contro le donne e contro i fanciulli, Egli 
ti paga col denaro rubato alla vedova e ai figli 
di suo fratello. 

— Filippo Valenconrt ? balbettò Rigaud. 

— Appunto... Il tuo padrone ha comprato sn- 
che me con lo stesso denaro © ora me lo riprendo 


grazie a te, canaglia. Ma bada ai ‘ casi tuoî, Cer- 
tamente sarai anche tu ucciso. Cdl 

De Varnes parlava con una voco che si faceva 
sempre più debole. 

1 sangue colava da venti forito, e sopratutto 
dall'arteria temporale che era stata tagliata netta 
come da un colpo di rasoio. 

De Varnes riprese: 

— Io posso fare la tua fortuna. 

— Come? disse Rigaud macchinalmente. 

— Salvami, © vedrai. 

In così dire, fece atto di toccare il portafoglio, 

ripetò : 

— Vedrai. 

Giovannf Rigaud ebbe come un tratto di luce. 

Che cosa potera fare Do Varnes per lui? 

La sua forza doveva essere nel portafogli, dove, 
istintivamente, aveva portato la mano, 

Ora, poichè quelle carte egli le aveva prese 
tutte, che bisogno aveva di De Varnes? — £ 

— Se io vivo — riprese l'avvocato — mi saprò 
vendicare., Aiutami, e ti pagherò meglio di lui, 
Prenditi magari tutto, se vuoi... ma lasciami vi- 
vere. x x 
Giovanni Rigaud non rispondeva. 

Egli guardava indeciso quell'uomo “che aveva 
creduto morto e che era solamente moribondo, e 
gli venne in mente che avrebbe potuto essere de- 
nunziato 


Il silenzio del grardacaia | passa rftelazione 
perl avfocato, © F sl 

Egli si senti perdute « * 

D' altroride la sua testa se ne andava, ed una 
nabbia rossa gli passava dinanzi agli occhi, 

Il disgraziato rantolava. 

— Io muoio! — mormorò. 

E allora, raccogliendo con suprema energia le 
poche forze che gli rimanevano, tentò di gridare; 

— Soecorso ! 

Quel grido soffocato fu così lamentovole © stra. 
ziante che Rigaud ebbe paura. 

E la paura, talvolta, rende furiosi 

L' avvocato, agonizzante, ripetè il suo grido: 

— Soccorso! 

— Vuoi tacere, maledetto? — urlò il guarda: 
caccia. 

E afferrandolo per un braccio e per una gam. 
ba, con una vigoria straordinaria lo sollevò frale 
braccia, e lo lanciò ancora una volta nello stagno 
dal quale lo aveva tratto. 

Ai pallidi raggi della luna, gvide il corpo af. 
fondare nell'acqua nera sulla quale galleggiavano 
gli avanzi della vettura. 

Il piano di Francesco Vallencourt. era eseguito 
a perfezione. 

Giovanni Rigaud si scosse. 

Egli agitato de un fremito convulso che lo scno- 
teva come fa il vento dei ramoscelli leggeri. 

(Continua) 


CHI DESIDERA 


occuparsi della rivendita del giornale di Roma 


IL POPOLO ROMANO 


scriva all'Amministrazione e ricevi 


à a volta 


di corriere le condizioni. 


ACQUA DI CHINA 


TONICA PER I CAPELLI 


PREPARATA 
DA 


La migkiore preparazione per i capelli. 
Contro. la caduta dei capelli. 


Mantiene il colore ai capelli. 


$ Per la preservazione dei copelli. 


$, 96 HI. ROBERTS è €. — Farmacia della Legazione Bri! 
Lì FIRENZE, Via ‘Fornabuoni, 17; ROMA, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 39 e 37. 


delle 


ORARIO 8 FERROVIE 


Partenze da Roma per le linee di 


Pisa. 

Torino. 

Milano . . + 
Foligno-Ancona 
Firenzo + LL 
Tivoli-AvezzanoSolmona . 
Civitavecchia . . + + 
Frascati . . + 
Anzio-Netti@ho 
Albano-Marino . 


ant | Ant î N 


10.16 
7.201 


90 
g40| 


linee 


Napoli 

Pisa... 

Torino . 

Milano + 
Ancona-Foligno . 
Firenze . 
‘ivoti-Avezzino Sulmona 
Frascati 

Nettuno-Anzio. 
Marino-Albano. 


Itoma partenza . 
Tivoli arriva. 
‘ivoli partenza . 
Roma arriva + 0... 
* Il treno delle 6. 


Avvisi Economici 
Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto del 29 p. Gp 

Pump! 1, CATEGORIA, tetti 
A RATE MENS Frosinone Aeg 


chi, candelabri, lampadori, macchine da cueire. Accena 
conimissioni per articoli di givielieria dì qualsiasi impor 


OFIIMA ( OCCASIONE ftoterantat aerea 


forno che sì vende per motivi 
ione molto mite è cen- 


MATRIMONI Sissi spare ei si 


inviando fotografa è fancotollo X. Y feto posta Casiel 

iamare Siad, si [osi 

VENDESI CAVALLA {2,00% freni, ui 

aimi eve, ottime indole, Visibie Peo al 3 agosto Yi 

toria Cotohna Di. 8 (Pra. tto 
sione, Tinga 


RIMORCBIATORE d.utntilvano 


tei a venti cavalli, pagamento & rato, 
no Aulello Pandolii. Via Panispern: 


SRDETE Sr ca Sita LI 


metri 


III 
I ATTITTAAI pae 
‘via Langaza 176-177. SI véndo lo'stabile. 


.| 6.49|10— |11 
arriva ai bagni alle ore 7, 


| 
| 7.57p. 

636p| 840p.fest, 

8.24p.110.40p fest. 


28p.| 5.32p. 
16p.| 7.27) 


AFFITTARSI. 


CORSO. 14 Heart iure camee e cina 


Libreria, 359 


QUIETE 00 [RETREA 


APPARTAMENTO fia" rio de log, 6 al 
cucina, vasche, sale di marmo, pas, equa Murcia 0 di 
Trevi è cantina. Le chiavi al 9 plato di via Borgognone ss. 


Tu Desni pnte 
Al 1 SCULTORI sot 


VASTO LOCALE SENSE 


Per io frattalive Ripetta 24. 


QAATTRO FONTANE 97 tti tro pian 


Srandi vani, ottima eaposizione è duo Ingressi. Acqua m 
Sin no, porro. Vinibilo dall dieci a m 
PS 


CINQUE VANI si 


1° u. angolo con Via del Corso, Dirigersi al piano 9. 
per dd sitio. 10 


VIA GENOVA 29. Bisio 9 cit di oa 


gel camero In prospetto, Scala di marmo. Dirigersi al por- 
bere, 


TE 


Via Quattro Fontane, 
rho 


Merletti a tombolo di Venezia - Cantù, 
Genova © Napoli per biancheria 
Bruzelles, Valenciennes, Duchesse, Bruges ecc. 


VoJants, mezzi volants, Chantilly e blonda neri e eremo 


ra. 
sarpe in Chantilly 
agnuolà. 
Bordidi fazzoletti, sproni dicamice, colli e polsi 
Imitazioni per abiti d'estate. 


PREZZI MODICISSIMI 
DCO ODO 


U 1, poroLo RowANO 
Avvisi Economici 


La pubbiicazioni di questi avvisi non si fanno agiorni 
‘alternati sono conseentive. 


TARIFFA 


— Corrispondenze 
2 25 parole, LL A_- ogni parola in più, cont. 8. 


erp 7° I, CATEGORIA Tax 


Questa ratgoria comprenda SH qevini per vendita di 
i, oggalti di valore, rinerche ed oferie 

copitali, arzisi. del loto, cessioni di negozi, Banchi 
Drssat, diffida, offivi di appariamanti e locsli buoli 0 
rendita li earolii ed altro di quelche entità. 


TL CATEGORIA feet 


ia comprendo putfi gli avvisi di vendite 
cò, 
, come modiate, 


II CATEGORIA Tit 
Apporiengono @ questa calrgori 
MAME fo di ion uao cre 


25 parole | 
cent SO 


ripetersi dieci volto, 
per conto. 
L'AMMINISTRAZIONI 


I, POPOLO RONAN 


Tutte le persone che portano al 
nostro Ufficio lettere contenenti va- 
lori per avvisi 0 corrispondenze da 
pubblicarsi, sono pregate di riti- 
rarne sempre la ricevma. 

Ciò per regolarità d’amministra- 
zione ed a scanzo di inutili re- 
clami. 


VIA DEL MORTARO 19,t2 1% Piane, poli e co- 

Jonua, casa del grande Sta- 

Ritmento fotografico Le Lieure, un graziono avpariamento 

que camere ingresso, cucina, messo del tatto a nuovo 

Contvolleagianito Der chi derebhe da esercitare una profes» 

ie. Nella casa esistono diversi uffici conoseiutissimi. In- 
dirizzarsi al piano primo. 


va & Simona a, Brie 


convenirsi, Le chiavi dal portiere in piazza San 
2% 


im più di 35 
‘cemt.ò end 


220° Il CATEGORI 


ASSORTIMENTO di stufe ports-pranzi, vettine per 
olio, bagnarole, casse per lanerie, 
pelliccerie, bagna piedi e bocari od altri utensili. Corso 15, 
Vitali stagnaro, presso il Popolo 358 
vendonsi treggia, ghighen 


PER POCO PREZZO stbrcs ai Parigi, mobilio 


assortito, tappezzerie, pianoforti secretaire, baneone tutto 
‘servibile per qualsiasi smercio. Piazza A- 
269 


ROCCA DI PAPA guri ta vedato mec 
costati Castelli Roma. Pez ice. Disigori 


Ciia saluberrimo, fre- 
meguesiaco-solfuree, 
Posizione splendida, elevata. Affi in Narni apparte: 
menti 4 pressi moderati. Informazioni Tipografia Artero, 
Montesitorio 124, Roma. 206 


' PERSONA | Eos da ta cescpari. ume con 


Una chioma folta © fuento è | La barba ed i capelli aggiun- 
dona corona della Leb | - gono all'anno, neperto di 
Terza. Bellezza, di forza edi senno. 


L'acqua di china i Miqone 6 C, da 


granza 
d impertisee immediataronte la caduta del capelli e 
della barba non solo, ma no agevola lo sviluppo, infondendo 
loro forza © morbidezza. FA scorpariro la forfora cd assì- 
cura alla griovinozsa una lussureggiante capigliatura fino al- 
la più tarda vecchiata. Si tende ‘1 fiale (Aarons) da le 2 — 
1,50, 1,85, ed im Dottighie do un litro circa @ Lu 8 


L'acqua Anticanizie di A. Migone 6 C. eresie 
pride. eee irene ipo 


Nereo, Via Nazionale, n.93 

20 dello Cornacchie, u. 

in luncina, n.5-— La Marra Benedetto, Vin Principe 
Umberto, n, 97. 

da iutti i parcucehieri, profumi 

Per spedizioni per pacco postale aggiungere c. 75. 


SOCIETÀ 


a FRASCATI = 


Nel palazzo di proprietà dell'Esquilino 
| attiguo alla stazione ferroviaria con vista 
| amplissima sulla campagna Romana, affit- 
tansi appartamenti grandi e piocoli bon di. 
stribuiti è decorati a modici prezzi. 
| Aldotto fabbricato è annesso un elegante $ 
| Teatro già in esercizio per la corrento sta- 
gione. Dirigersi Roma Impresa Esquilino, 
Via Cavour, 58 -— Frascati presso l'incari- 
| cato dell'Impresa nel suddetto palazzo. 


DO 
Il Popolo Romano 


Gli Avvisi Economici, 
perchè sieno pubblicati il 
giorno successivo, devono 
pervenire al nostro Uf- 
ficio prima delle ore 5 
| pomerid. 

L'AMMINISTRAZIONE. 


RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


è | cameo Transoceaniche | 


Genoro-Napoli-Sues-Bomtoy (ogni venti giorni) 

Bombay-Singopore-Hong Kong (mensile) 

Genova-Monievideo-Duemos Ayres (quindicinale) 
f 


Genova-Rio Janeiro-Santo1 (facoltativa) 
Napoli-Gibillerra-Nem York (@coltativa) 
Palermo-New Orleans (facoltativa), 


| iinee Mediterranee } 


Genove-Livorno-Napoli.Alessandria (settimanale) 
Alestandrin-Porto Said-Surs (quindicinale) 
Suoz-Mossaua-Assoh-Aden (settimunele) 
Genota-Napoli-Hessina-Pireo-Smirn® o Salonicco- Costa 
linopoli-Odessa (settimanale) 
Grnova-Marsiglia (bsettimannlo facoltativa) 

enezia (settimanale) 

slo facoltativa) 

Brindisi-Corfù-Pireo- Co 


Ancona-Zora (sbttimanale) 
Patorn o-Traponi-Favignana-Marsala-Panteleria-Tunisi 
(ottimanale) 


Genova Livorno-Cagliari- Tunisi. Susa-SfazGabes-Gerba- 
Tripoli-Neclta (settimanale) 
Palermo Messina-Siraeuan-Molta (settimanale) 
Nopoli-Messina-Cotonio-Malta (settimanalo) 
Genovo-Lirorno-Maddalena (settimanale) 
Muddolena-Terranoro-Cagliari (bisettimanale) 
Palermo-Cogliari (settimanale) 
Genova: Bastio-P. Torres-Cagliari (settimanale) 
orno-Capraia-P, Torres (settimanale) 
i-Cagliar i (settimanale) 
Cititaverchis-Golfp-Aranci (giornaliera celere) 
Palermo-Napolî (ziornallera celere) 
Napoli-Messina- Reggio (trisettimanalo) 
Napoli.Caabrie Messina (trisettimanale) 
Palermo-Porlo Empedocl-Siracusa (settimanale) 


Servizi 


uu 


minori 


Livorno-Portoferraio-Poriolongone (settimanale) 
Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Messino-Repgio (bigiornaliero) 


Per informazioni dirigersi in Roma alla Di 


In Genova ed in Palermo alle Sedi Comparti 


Messino-Lipari-Salina (bisettimanale) 
Salina-Panario-Stromboli (quindicinale) 
Palermo-Ustica (settimanale) 

Porto Empedocle-Lampeduaa (settimana). 


irezione Generale, Corso, 485, Palazzo Theodoli | 


timentali.— In Napoli e in Venezia ally Succur- | 


sali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 


ND, In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore di itinerari speciali. 


LEZIONI DI TEDESCO dà distinte maestra ger- 
ano e rancore. Ottimo refbratei. Premi deere 
Sertvare A. fermo posta Ron 


gia 9 tratuttoro, Dirigursi al prof. Carra, Via de' Zingari 


298 
formazione terraszo codesi grande 
tampanti, beusiane, solanum, 
i, prezsi d'occasione. Via 8, Giacomo 

Dallo 7 allo 9 ant. 0 4/87 pom. 207 


D'AFFITTARSI 


CORSI DI RIPARAZIONE ia poni 


sm più di 25 
"cent. 3 


sm II CAVEGORII 
SIGNORA GERMANIC 


Crociferi 23 p, 2. porta a destra, 


I COMMERCIANTI g,intustrnti che vogiono, tr 
mettere in regola i loro regi- 
stri secondo le preserizioni del Codice di Commercio, si ri- 
volgano al ragioniere patentato A. P. 44, specialista in tal 
materia, il qualo occupasi pure di compilare bilanci annuali 
eseguire revisioni di scritturo e quanto altro concerne la 
Stw professione. Lavoro sollecito inappuntabile. Reft 
primarie. Massima segretezza, Retribuzione mi 
vere fermo posta Roma, 


dell'Ennnover di lozio- 
ni di lingue. Via de' 
se 


CAMERA E SALOTTO fiati cnea 


miglia. Prezzo diseretissimo, Via bocca di Leone N. 11 pia- 


Pro di Pi da La 
LINGTA quat Son pes it ld 
GRANDE CAMFRA pia riret 


Via Goito N. 35 piano secondo, porta N. 3. si 
N, 55 secondo piano, ella camera 


VIE PONTEFIOI Satan Pon 
AFFITTASI speme moi 


to. Farebbesi anche la pensione. 
scala a destra, palazzo signorile, 


oppure camere ( 

o. Pregzo disere: 
neu 95 interno 4 
Cameretta $, Maria in 


Corrispondenze. 
— ogni parola in più cent & 


covuta graditissima dutata 
questi giorni verrà perso 
consegnare lettere. Appena vedrai mio avviso pro 
le. Ti amo svisceratamente © non sogno chi 
giorni felici che potrò liberamente esprimerti mio sempro 
più ardente amore. Coraggio, costanza, prudenza. Vivo pet 
sandoti, desiamdoti continuamente, Mille dal tuo fodelo, 


APPARTAMENTINO. sesto proceo pinze i Vene: 


ia. Bellissima esposizione, Via Pedacchia 97 piano stcun- 
do. Presso diseretissimo. 298 


CAMERA MOBILIAT 


secondo, 


esposta a mezzogiorno, 
Via Genova N. 18° piano 
9 


M. Ferveontemi cartolina lettera, Grazio, Tua starò 
rr aziani, Jogo, sitenta. Dimenticati 

mente, non sono teco ogni istante ; veggoti traverso 

ti saluto. Ti amo profondamente, esclusivamente, sincera 
mente, € senza tuo affetto morirel. Tue cugine sono pre 
murose meco : parliamo sempre icueramente di te. 

menio saluto fo, cugina, bacio ipoto. Aman. Tuo 


entita 


298 


CAMPO MARZIO Gti %iote Famigti 


Prezzi convenienti. IST 


DISTINTA MAESTRA rapita di decro Misinto 
istruisco giovaneito anche a domi 
no, francese, Inglese. Dirigera all 
dando indirimo con lettera ferma 
insegna anche i fran 


ISTITUTRICE. TEDESCA "tiri tana 


cerca posto, presso famiglia. an la villegg 
Suono reforanze. 3 Rivogoni Gi 3. G. via avignones 
no 3. Signora ‘Bruno, 


LEZIONI DI TEDESCO &i Itcrcoeaaionie 
tico e fucile. Rivolgersi all'Ufficio dal POPOLO ROMANO. 
LEZIONI 20% pronuneli bros 
Via dell'Orso SP. P. 

OCCASIONE! Gaio moto militi 
lusso, Balcone sul Corso, ingresso libi Pregasi visitarlo 


mora inglese 


lasso Uarafe, 


Brutta, non ved che non posso stare un mb 

Cesare. nuto sinsa 107 Amani noto fo vano in 

finitamento. Ti dica tanto cose questo bi... vhe ti manda Î! 
tuo EUGENIO. Lia 


" olatro. 

‘che amo tanto 
Sono turbatissimo. Quando ti rivedrò, Presto 1 Sto 
ma per poco. Che destino terribilmonta crudele. Tuoi cs 
ricordi, tutti qui con mo, ma scrivimi, tue gettero mi calmi 
uo tano, Ama sempi TU 20 


Via È, Giacomo 12 p. 3. nobile, porta a sinie'te 366 


Stabil. del Popolo Romano — Carta Ditta Fnrico Macnti 
Tueblontet Dista Berger Wir, Lipla 00 dopu a i: 


ANN 


$ Le assoc 


È gii uffici postati 
è pare inviando l'in 


è Amministrazid 
di 


Riscontr: 


Egregio S 

Soto in questo moml 
mano del 26 corr. 
volse, onorando di ss 
derazioni da me. pnl 
gnonte e, intorno alla 
Conosco troppo la di 
per dubitare che 


la nota di senso prat 
rato le discussioni dd 


nano ls, puis 
fia; di guisa che a 
30 ntioni di italian 
perfettamente conco 

e di creti 


quando si tratta del 
che, ille quali talvd 
altre cose sanno us 
venza del vero 
Lascio @ parto il fl 
l'antipatriortiamo, di 
accusa ; perchè di © 
mente ibusato il 
non so più quale si 
compeia, l’er conto 
no, ci anche più coi 
stilno putriottismo il 
eticonze € senza tir 
il preocenparsi 0 


criterio e la vostra 
sciando im disparte i 
non armomizzi. 

Jo Lio affermato ci 
in grado di far 

messi. È per dar pi 
Ella, un po' troppo 
mon si pesitò di ch 
ga che io nonostan 
ho punto bisogno di 
«gerisce, presentandd 
un biglietto da centf 
noto € risuitaute da) 
blico, della perman 
Nazionale di un tu 
Banen Romana 
rettore, coll’ incontel 
mi quale possa ess 
quando non sia 1 
inutile quindi il pe 
riche, colle quali 
solonne di 

rare la luce d 

Be la Panca 

gito quei biglietti, 
do di cambiati cord 
avesse ottenuto dal 


Or 

cotanto encuminta 
giacenza non surà 
gionale a rischio e 
resterà a rischio € 
chè la Banea Romi 


mono l' incari 
di essa che affluiso 
Ella mi dice che 
glietti esuberauti, d 
di mille e cento 
jo, tutto compreso, 
sono tarbare il m 
E può essere d 
oramai è difficile i 
0 maggiore, di qu 
mercato italiano. 
beranza di bic 
gere turbata quell 


cosa; fi 

di una ci 
il peggio è che qu 
biglietti della Band 
tura delle cose td 


Romana, l'impossi 
bio, ella stessa, 
contro di me 
cortesia di d: 
notizia che la ian] 
Pincubo della r?sed 


fomana, 
o, allarghe 


sta un incubo è 
derata. 
Ed ho fi 


ancie in It 
ne va fucent 


dovizia, è piî 
fo che Ella sembl 
quel concetto EI] 
indicare una pi 
ta nell'idea che, 
re per base d 
Emissione. 
L'Eini 
gti, ma ad un 


tore 


